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... SENSO ETICO 
UMANA PIETÀ 
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UN BARLUME DI COSCIENZA

L’ABBANDONO DEI CANI È UN REATO PENALE
Chiunque abbandona animali domestici è punito con l’arresto fino ad un anno  

o con l’ammenda da 1.000 a 10.000 euro.

DEDICATO  
A CHI NON HA...

Cani fortunati pronti per le vacanze in compagnia della proprietaria. Foto Elena Corselli
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Editoriale

Notizie ENCI
A V V I S O

Si avvisa che, essendo la raccoman­
data a.r. ritornata con motivazione 
“destinatario sconosciuto”, in applica­
zione dell’art. 39.3 del Regolamento 
di attuazione dello Statuto Sociale 
ENCI presso la Segreteria della 
Commissione di Disciplina di 1a 
Istanza è stata depositata decisione 
relativa al procedimento disciplinare 
n. 66/19 nei confronti di STEFANO 
CASLINI.
Il termine perentorio per l’eventuale 
appello è di 30 gg. dalla presente 
pubblicazione. 
Trascorso tale termine la decisione 
verrà dichiarata definiva.

Il Segretario Istruttore

MINIATURE AMERICAN 
SHEPHERD 

Si rende noto che la Commissione Tecnica Centrale del 25 maggio 
2021, in accoglimento della richiesta dell’Italian Australian & American 
Sheperd Association, ha disposto per la razza 

MINIATURE AMERICAN SHEPHERD 
la chiusura del Registro Supplementare Riconosciuti dal 1 luglio 2021.

SPINO DEGLI IBLEI 
Si rende noto che la Commissione Tecnica Centrale del 25 maggio 
2021, in accoglimento della richiesta del Club del Pastore Siciliano, ha 
disposto per la razza 

SPINO DEGLI IBLEI 
di limitare l’accesso dei soggetti al Registro Supplementare Riconosciuti 
nei raduni e nelle mostre speciali a partire dal 1 luglio 2021.

Ritorno al futuro
Cari Soci, 

guardiamo al futuro, tornando a ripercorrere gli obiettivi che disegnano una cinofilia al tempo stesso dinamica e 
autorevole, funzionale alle aspettative degli Allevatori e di tutti i Soci che sono parte integrante di ENCI.
Ci lasciamo alle spalle un periodo difficile. È passato, speriamo definitivamente, e siamo qui a discutere di futuro. La bella 
stagione ha portato un vento di fiducia e di aggregazione. 
Le Associazioni Specializzate e i Gruppi Cinofili hanno inaugurato la cosiddetta “ripartenza”, anche se in realtà non ci 
siamo mai fermati. Se le nostre manifestazioni sono per molto tempo rimaste ferme, la macchina organizzativa di ENCI 
ha proseguito la sua corsa, adattandosi alle esigenze imprescindibili delle Autorità Sanitarie e utilizzando questi mesi per 
progettare e già in parte realizzare nuovi servizi per la cinofilia. Questo, però, è finalmente il tempo di riporre grande 
attenzione ai momenti aggregativi e di sintesi importanti per alcuni settori, iniziando dall’organizzazione di Campo Felice 
programmata per il 2-3-4 luglio 2021.
Da qualche mese, allevatori, espositori e conduttori sono tornati a dare voce ai ring di esposizione e ai campi di prova in 
ogni parte d’Italia. Abbiamo voluto dare grande spazio a questi eventi e agli altri che verranno. Le nostre prove di selezione 
oltre ad avere un valore zootecnico insostituibile, sono l’anima e lo spirito che danno vigore alla cinofilia tutta. 
Questo numero è in versione sia cartacea che on line, per tornare a sfogliare le pagine di una cinofilia che ci accompagnerà 
in un autunno denso di appuntamenti. Con la giusta speranza di poterci incontrare di persona per parlare e discutere su 
quel mondo che tanto ci appassiona e che cerchiamo giornalmente di valorizzare: quello dei nostri amati cani.

Il Presidente Dino Muto
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Cerchiamo foto che ritraggano cani, con le seguenti caratteristiche:

È possibile inviare più foto ma per evitare problemi con il server, si prega di INVIARE 1 FOTO PER VOLTA a: foto@enci.it
Ogni foto dovrà essere accompagnata dalla seguente didascalia: razza, sesso e autore della foto.
Per la pubblicazione gratuita delle foto su I Nostri Cani a corredo degli articoli che nel tempo potrebbero essere pubblicati e 
poi riversati anche sul sito ENCI, ognuna di esse dovrà essere accompagnata dalla seguente liberatoria.

Il sottoscritto ……………………………………………………… autore della foto in oggetto che ritrae il cane di razza …………………………………… 
sesso ……………………………… autorizza l’ENCI alla pubblicazione gratuita sulla rivista “I Nostri Cani”, sul sito www.enci.it e su 
qualsiasi altra pubblicazione dell’ENCI. Dichiara inoltre che la foto è libera da copyright.

L’iniziativa terminerà il 31 dicembre 2021
Si ringraziano con anticipo tutti gli appassionati che vorranno aderire all’iniziativa.

-  Cani adulti. Cuccioli.
-  Cani in movimento,  

in stazione, seduti, a terra.
-  Cani negli sport cinofili.

-  Teste in primo piano.
-  Cani singoli, in gruppo.
-  Cani di razze diverse nella stessa foto.
-  Cani ambientati nelle diverse stagioni.

-  Foto a colori e bianco/nero.
-  NO PERSONE
-  NO BAMBINI
-  Dimensioni: minimo 2MB

4000  4000        immagini!immagini!

 in 40 righe
La mia razza

INFORMAZIONI
TESTO: in formato di scrittura (Word o similari - NO pdf). Lunghezza massima: 4.000 battute (spazi esclusi).

FOTO: è possibile allegare 1 foto in formato Jpg o Tif in alta risoluzione. Avvertenze: non impaginare. Testo e foto, separati.
INVIARE racconti, foto e liberatoria a: racconti@enci.it. Avvertenze: ad ogni e mail, allegare solo 1 racconto ed 1 foto. 

È possibile inviare più racconti dello stesso autore con e mail distinte. 

LIBERATORIA
Per la pubblicazione gratuita sulla rivista “I Nostri Cani”, sul sito www.enci.it  

e su qualsiasi altra pubblicazione dell’ENCI si deve allegare all’invio la seguente dichiarazione:
Il sottoscritto: nome, cognome, indirizzo, recapito telefonico. Autorizza la pubblicazione, sulla rivista I Nostri Cani,  

sul sito www.enci.it e su qualsiasi altra pubblicazione dell’ENCI, del racconto e della foto allegati alla presente e mail.  
Dichiara altresì che gli stessi sono gratuiti e liberi da copyright. 

“Racconti brevi.
Storie di vita quotidiana.
Aneddoti divertenti.
Una razza: che passione!
Dalla città alla campagna…
… E tutto ciò che racconta la vita  
condivisa con la scelta di un cane”.

L’iniziativa terminerà il 31 dicembre 2021
Si ringraziano con anticipo tutti gli appassionati che vorranno aderire all’iniziativa.

I RACCONTI SARANNO PUBBLICATI SULLA RIVISTA “I NOSTRI CANI” E SUL SITO DELL’ENCI





Quando la coda  Quando la coda  
dice tuttodice tutto

Dal castello del re Carlo d’Inghilterra  
ai tappeti delle nostre case

Sguardo sognante e scodinzolio 
continuo a segnalare la sua 

incontenibile allegria.  
Così il Cavalier King Charles 
Spaniel ha conquistato tutti

C.A.
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Quando si parla del Cavalier King Charles Spaniel (CKCS), 
una spada di Damocle sembra oscillare minacciosa sulla 
testa di questi piccoli spaniel: quella legata alle loro pato-
logie o, per dirla in altre parole, quella secondo cui si 
tratta di una razza assai fragile dal punto di vista della sa-
lute. In tutte le cose c’è una base di verità, sebbene si 
possa affermare con assoluta certezza che oggi la razza 
poi così fragile non è, a condizione che sia selezionata da 
mani esperte e coscienziose, come quelle della maggior 
parte degli allevatori italiani. 
Il Club che tutela la razza, il CCC, non ha mai fatto mistero 
di queste problematiche ed anzi, in tutte le occasioni utili, 
ha sempre dato agli allevatori e appassionati indirizzi 
concreti, interagendo attivamente con essi attraverso mo-
menti di formazione e verifiche zootecniche.
Detto questo, oggi ci dedicheremo alle molteplici qualità 
del cavalier King Charles spaniel, il cui standard - appa-
rentemente semplice – è invece intriso di logica e dettagli, 

C.A.

così come è la razza, che sembra facile e in realtà così fa-
cile non è. Un piccolo cane dalla espressione dolce e so-
gnante, che si contraddistingue per eleganza pur nella sua 
compattezza, che allieta la sua e la nostra vita con un co-
stante movimento della coda che viene enfatizzato dalla 
sua lunghezza e dalla presenza di frange.
Il CKCS è una razza che vanta natali regali, e le sue origini 
riportano indietro nel tempo a fiabesche realtà di dame e 
castelli, di re e menestrelli. Il CKCS nacque infatti per 
mano di un re e nel nome racchiude tutta la sua storia: 
Cavalier King Charles Spaniel, ossia lo Spaniel Cavaliere 
di re Carlo.
In un precedente articolo proprio sulle pagine di questa 
rivista, auspicavo che “dagli esigui numeri di nascite si 
arrivasse a dati più concreti e che nelle manifestazioni 
cinofile di bellezza la rappresentanza della razza non 
fosse più limitata a due o tre pionieri, ma si allargasse a un 
buon numero di nuovi appassionati”; ebbene possiamo 
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dire che per entrambi gli aspetti il traguardo è stato rag-
giunto. Oggi il CKCS è una razza molto conosciuta e una 
di quelle maggiormente sotto i riflettori nel variegato 
Gruppo della Compagnia, con le iscrizioni al Libro gene-
alogico in costante ascesa. Come spesso accade, dopo un 
momento di esplosione numerica dove pareva confer-
marsi l’equazione “grossi numeri = bassa qualità” ben 
nota nel mondo cinofilo, si è passati ad una fase di “alle-
vamento responsabile”, che lascia ben sperare per il fu-
turo. 

	 I COLORI DEL MANTELLO
Mi sembra giusto iniziare con l’individuazione dei colori 
del mantello: il ruby, di color mogano esteso ovunque, il 

nero focato o black and tan, di colore nero con 
focature intense nei “classici” punti, il 
Blenheim, con fondo bianco perlaceo su cui 
sono ripartite belle macchie di colore noc-
ciola intenso. Esse sono sparse tendenzial-
mente sul tronco e raramente sugli arti; sulla 
faccia formano una maschera simmetrica e 
talvolta macchiano il centro della losanga con 
uno spot o bacio. Nel blenheim le macchie 
molto estese vengono tollerate unicamente in 
cani di qualità superlativa; talvolta esse sono 
talmente estese da far pensare a dei ruby mac-
chiati di bianco. 
Nel ruby, per contro, le macchie bianche non 
sono ricercate, pertanto occorre sempre veri-
ficare con saggezza quando ci troviamo da-
vanti a una medaglia bianca sul petto di un 
soggetto di colore ruby (accettabile) e quando 
invece è un blenheim ad apparire come un 
ruby che subisce una invasione di bianco 
(non accettabile!). 
E poi tricolore che ha sempre il fondo bianco 
perlaceo, con macchie di colore nero ripartite 
come per il blenheim e focature di color noc-
ciola intenso. Anche in questo caso sarebbe 
auspicabile evitare macchie troppo estese a 
formare gualdrappe o addirittura ricoprenti il 
tronco al punto tale da farlo apparire di colore 
nero. Scendendo nei dettagli, sono anche da 
penalizzare fermamente le lentiggini, o pun-
teggiature (poche si possono tollerare). Come 
detto in precedenza, nei colori solidi piccole 
macchie bianche alla punta dello sterno si 
possono tollerare; sono invece da apprezzare 
le larghe losanghe bianche e i mantelli con 
tanto bianco pulito. Nell’ottica del benessere 
animale, sono da penalizzare anche i danni 
creati da una eccessiva lacrimazione.
Riguardo alla lunghezza del pelo, esso deve 
certamente apparire lungo e con belle frange 
ma… attenzione a non esagerare! Inoltre una 
leggera ondulazione è ammessa, ma anche 

qui occorre buon senso: non è un mantello frisé!
I piedi, tondi e compatti da gatto, sono ricchi di frange da 
non toelettare. Certamente tra le dita e sotto i polpastrelli, 
il piede va pulito e tutto quello che lo contorna va magi-
stralmente mondato: si deve dare la forma, ma non si de-
vono vedere i tagli della forbice. 

	 LA TESSITURA DEL PELO
Il manto è serico, va regolarmente lavato con appositi 
prodotti affinché non ingiallisca o si spezzi, sono da sco-
raggiare mantelli arricciati, ruvidi, secchi; accarezzando il 
mantello di un Cavalier KCS o tenendo in mano le lunghe 
frange delle orecchie si deve avere l’impressione di sfio-
rare un drappo di seta fluttuante.

G.M.
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	 L’INDOLE 
Il Cavalier KCS non è mai nevrotico e certamente mai ag-
gressivo. È fiducioso ed allegro, caratteristiche che mani-
festa con il costante movimento della bellissima coda. 
Questa apparentemente piccola nota, presente nello stan-
dard, in realtà ci offre importanti indicazioni in quanto il 
mancato scodinzolio può tradire problematiche neurolo-
giche e caratteriali. Tra le prime va fatto un cenno alla 
“siringomielia”, che è, in breve, una compressione sul mi-
dollo spinale. Il portamento della coda è pertanto ele-
mento di fondamentale importanza da valutare nel corso 
delle verifiche zootecniche, che tracciano le linee guida 
per il benessere ed il futuro della razza.
L’esagitazione invece non è da imputare a problematiche 
genetiche, ma ad un cattivo imprinting. Un cane forte-
mente dipendente dall’uomo deve essere separato dalla 
madre, e in certe situazioni dall’umano, in maniera gra-
duale e costruttiva. Gli errori più gravi sono legati a chi 

non cura gli aspetti caratteriali nella fase che va dai due ai 
tre mesi di vita. Il bello del Cavalier KCS, oltre all’aspetto, 
è il suo carattere mansueto e frizzante, che ci permette di 
godere della sua presenza quando si può e di saperlo 
calmo e tranquillo in altro ambiente quando invece non ci 
è accanto.

	 L’IMPORTANZA DELLA TESTA 
Un punto di fondamentale importanza è il rispetto della 
morfologia generale e della testa, con le sue sfumature e 
rotondità così difficile da selezionare, così difficile da giu-
dicare. Lo standard del CKCS, per certi ostico, per altri 
stringato, se letto bene, racchiude la propria essenza in un 
concetto ben preciso: il mettere in relazione armonica il 
valore di 3,8 cm (lunghezza della canna nasale) con 
quello riferito al peso di 8 chili circa. E per quanto ri-
guarda i numeri nello standard è tutto qui. Ma è abba-
stanza: basta che ad esempio che il muso si allunghi un 
po’ per ricordare quello di uno spaniel ausiliario nella 

C.A.
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caccia, basta che si accorci un po’ per ricordare quello di 
un King Charles Spaniel. 
La testa del Cavalier ha caratteristiche particolari ed è dav-
vero espressiva. Una bella testa parte da un corretto stop 
che non deve risultare eccessivamente incassato; subito 
risaltano gli occhi ben distanziati, grandi e scuri, pratica-
mente in posizione frontale; se la testa è giustamente mo-
dellata, nel guardare un Cavalier rimarremo rapiti dal suo 
sguardo incantato, dolce, umano e fiducioso. Gli occhi non 
devono mai lasciare intravedere la tunica, il che andrebbe 
a discapito della tipica espressione.
Il cranio è voluminoso con bozze frontali ben sviluppate. 
Al cranio ampio corrisponde un profilo quasi piatto tra le 
orecchie; “quasi” vuol dire che è presente una leggera 
bombatura, ben lontana da quella del cranio del King 

Charles Spaniel, ma pur sempre presente e che differenzia 
il cranio del CKCS da quello completamente piatto ad 
esempio del Pechinese. Gli orecchi riccamente frangiati, 
sono pesanti e tendono ad abbassare l’inserzione, tanto 
che chi conosce bene la razza in sede di giudizio prefe-
risce valutare gli orecchi soppesandoli con le mani per 
verificarne bene l’inserzione. Questa è larga alla base, 
molto più di quella del cocker e se, come visto, il profilo 
del cranio risulta quasi piatto, va da sé che gli orecchi sa-
ranno certamente inseriti alti pur rimanendo un filo più 
bassi della sommità della voluta cranica. Crani troppo 
arrotondati con orecchi conseguentemente inseriti troppo 
in basso, sul filo dell’occhio, sono caratteristiche che ap-
partengono al “cugino” King Charles spaniel, e sono per-
tanto indesiderate. La regione sottorbitale è piena e ben 

G.M.
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raccordata al muso che appare 
tronco e riempito da un labbro 
spesso, con un disegno che 
nasce da una corda larga. Il 
tartufo è generosamente pre-
sente e di colore nero, il mento 
pieno e largo, la chiusura è in 
una stretta forbice. Sono da 
penalizzare teste strette, os-
sute con salienze ossee perce-
pibili al tatto, non solo perché 
queste caratteristiche deviano 
dalla forma ideale, ma anche 
perché lasciano pensare che 
un cranio compresso e poco 
voluminoso possa dare spazio 
a patologie neurologiche. Una 
testa che pur racchiude tanta 
dolcezza deve esprimere in 
modo netto il sesso di apparte-
nenza: il maschio deve risul-
tare fortemente mascolino al 
primo sguardo (cosa che in 
questi ultimi anni, per via di 
una struttura ridotta e di un 
volume cranico contenuto, 

C.A.

G.M. unitamente ad altre strane 
mode d’Oltreoceano, si sta 
perdendo). La femmina è 
fortemente femminile, con 
scatola cranica ovviamente 
più piccola ma in propor-
zione sempre di forte svi-
luppo. 

	ELEGANTE E SOLIDO
Il collo in sezione è conside-
revole, forte ma elegante. 
Nel punto di congiunzione 
con la testa i tessuti cutanei 
asciutti, unitamente a por-
zioni del muscolo brachice-
falico, riempiendo la base 
anatomica scheletrica data 
da atlante e epistrofeo, de-
terminano un salto nucale 
ben marcato, situazione 
che, assicura il caratteristico 
aspetto galbé, termine par-
ticolarmente caro ai cono-
scitori della razza. La 
silhouette del collo è asse-
condata dal liscio mantel- 
lo, e prosegue scorrendo  
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piacevolmente fino all’attacco 
della coda senza che si evin-
cano interruzioni. La regione 
dorso-lombare non deve ar-
cuarsi, mentre la groppa è solo 
leggermente inclinata: e a tal 
proposito occorre fare molta at-
tenzione: quello della “groppa 
arrotondata” con il conseguente 
attacco di coda bassa è un di-
fetto talmente diffuso da appa-
rire come la norma! 
Il tronco deve essere raccolto, 
ma pur sempre nel rettangolo e 
la linea superiore, grazie allo 
sviluppo dei muscoli, deve es-
sere tesa e solida: in una razza 
dove la tonicità del muscolo 
cardiaco rappresenta una criti-
cità, l’apparato muscolare deve 
essere indenne da qualsiasi las-
sità riscontrabile all’esame 
esterno (lordosi, metacarpi 
flessi, dita che tendono a sepa-
rarsi). Il torace si cerchia mode-
ratamente, mantenendo una 
forma elegante, i gomiti devono 
essere aderenti, il cavo ascellare 
non è mai molto evidente nem-
meno in un soggetto giovane.
Arti anteriori e posteriori de-
vono essere ben in appiombo e 
ben piantati su piedi rotondi 
dalle falangi ben angolate. Un 
difetto abbastanza ricorrente è 
la mancanza di correttezza degli 
appiombi visti posteriormente; 
tale aspetto è attualmente og-
getto di grande attenzione da 
parte degli allevatori.
La taglia deve essere contenuta 
senza però accompagnarsi a 
gracilità, anzi l’ossatura in se-
zione tende più verso la forma 
ovale - tondeggiante, è impor-
tante che lo spaniel del Re Carlo 
non sia mai goffo ed impac-
ciato, è lo spaniel del Re non il 
suo giullare! Anche lo jabot 
piuttosto profuso nel maschio 
non deve inficiare l’aspetto ele-
gante.
Il movimento è sciolto e copre 
con facilità il terreno, con coda 
in movimento senza che questa 
superi la linea del dorso.

C.A.
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	 LA SALUTE 
Se non affetta da patologie importanti è una razza piut-
tosto longeva, ma di precoce senilità, che si manifesta 
nell’imbiancamento del muso e in un certo cedimento 

strutturale, ancor più evidente nelle femmine, se utiliz-
zate per la riproduzione. 
Tra le patologie che più interessano la razza in ordine di 
gravità troviamo la idrosiringomilelia e/o malattia di 
Chiari, la disfunzione delle valvole mitraliche, la cataratta 

C.A.

G.M.
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denza; negli anni a venire, probabilmente, l’esenzione da 
alcune patologie diverrà obbligatoria per l’omologazione 
del titolo di campione sociale, come già ora avviene per la 
patella lux e per l’iscrizione alla riproduzione selezionata.

Concludendo e riallacciandomi a quanto detto all’inizio, 
il Cavalier King Charles Spaniel, da razza per anni di nic-
chia ricercata solo da un ristretto numero di appassionati, 
oggi è senza dubbio molto popolare, quindi mai come 
oggi l’impegno degli allevatori deve essere quello di alle-
vare nel giusto tipo, esaltando le migliori linee di sangue, 
producendo soggetti sani e rispondenti allo standard che 
con tanta passione venne redatto da chi volle dare un fu-
turo ai cavalieri di Re Carlo. 

Pietro Paolo Condò
Presidente Club Cani Compagnia

Fotoservizio: Claudia Aquila – Gisella Maraschio

giovanile e la displasia mono o bilaterale della rotula, 
nonché l’ EpisodicFallingSyndrome, sindrome che porta a 
momentanee paresi. La Sindrome CurlyCoat, che tende a 
modificare l’aspetto del mantello e la cheratocongiunti-
vite secca, traggono origine dalla stessa anomalia gene-
tica. 

	 LA TUTELA GARANTITA DEL CLUB
La razza è tutelata dal Club Cani Compagnia, il cui obiet-
tivo, oltre a promuoverne la conoscenza e la diffusione è 
anche quello di monitorare lo stato delle principali pato-
logie come l’idrosiriongomilelia, le cardiopatie, oggi di 
facile individuazione, e le altre indicate, con l’obbiettivo 
comune a livello mondiale di combattere tutto quanto 
possa influire negativamente sulla salute della razza.
Il club attraverso i suoi seminari, informa i soci sulle varie 
patologie e sugli strumenti per ridurne al minimo l’inci-

G.M.
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          Nella splendida cornice  
      del Parco Naturale Regionale  
   “Bosco delle Querce”  
  Seveso (MB)
In collaborazione con 
  
COMUNE DI SEVESO
 
Federazione Italiana della Caccia
Sezione Provinciale di Milano
Sezione Provinciale  
di Monza e Brianza

IL GRUPPO CINOFILO  
DELLE GROANE

HA IL PIACERE DI INVITARVI ALLA

GIUDICI DI LEVATURA 
INTERNAZIONALE

Nell’ambito dell’esposizione 
verrà messo in palio il 

TROFEO CHALLENGE 
 “FRILLY SILVER CUP”
destinato al miglior Barbone 
assoluto senza distinzione di 

colore o taglia

ISCRIZIONI  
www.encishow.it 

1° chiusura 19 agosto 2021
2° chiusura 22 agosto 2021 (con maggiorazione del 30%)

Per informazioni chiamare  tel. 02 70020341

29 
AGOSTO 

2021

RECENSIONI
Marc Bekoff 
NELLA MENTE E NEL CUORE DEI CANI. VITA EMOTIVA E COMPORTAMENTO DEL VOSTRO 
MIGLIOR AMICO 
Editore Carocci

Nonostante tutto l’amore e le attenzioni che dedichiamo ai nostri cani, molto di ciò che questi 
splendidi animali fanno continua a rimanere un mistero. Pensate soltanto ai diversi 
comportamenti che possiamo osservare in una qualsiasi area cani: certo, sappiamo cosa 
significa quando scodinzolano, ma ignoriamo, per esempio, perché annusino e si rotolino su 
cose dall’odore francamente nauseabondo o perché alcuni siano timidi e altri audaci. 
Insomma, non sempre siamo in grado di comprendere che cosa passa nelle loro teste e nei 
loro cuori. Il libro di Marc Bekoff – vincitore del premio della Animal Behavior Society e amante 
dei cani da una vita – risponde a questi e a molti altri 
interrogativi. 

 
 
 
 

Valentina Centola 
UN PELOSO COME AMICO

Betty è una bambina studiosa e diligente. Al termine del suo ultimo anno di scuola primaria, 
brillantemente concluso, Betty chiede a sua madre di poter adottare un cucciolo ottenendo 
però una risposta negativa. Il destino vuole che una sera Betty, insieme al papà e al fratellino  
Peter, si imbatte in un cagnolino marrone abbandonato nascosto in un cespuglio. I tre decidono 
di portarlo a casa e, nonostante l’iniziale ritrosia della mamma, il cucciolo conquista tutti 
diventando parte integrante della famiglia. Il cane viene chiamato Ciok per via della sua 
somiglianza, sia fisica che caratteriale, con il cioccolato. Fin dal primo momento, nasce in 
Betty la curiosità di conoscere tutte le caratteristiche dei cani per poter meglio interagire con 
lui. 
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Finalmente di nuovo nei Ring per il “Doppio Raduno di 
Primavera” organizzato dal  Circolo del Piccolo Levriero 
Italiano svoltosi Il 29 e 30 maggio 2021 Padenghe sul 
Garda (BS).
Dopo mesi di astinenza dalle esposizioni (dovuti alla pan-
demia Covid 19), abbiamo voluto organizzare un doppio 
evento con l’intento di rivedere innanzitutto i nostri 
Piccoli Levrieri Italiani esibirsi nei ring ed anche  per rive-
dere i nostri Soci e gli appassionati di questa meravigliosa 
ed antichissima razza. Per l’ occasione, abbiamo invitato 
due giudici che la amano molto Pietro Bottagisio e Bruno 

Il Piccolo  Il Piccolo  
Levriero  Levriero  

ItalianoItaliano
Il doppio Raduno a Padenghe sul Garda rinnova la bellezza di questa nostra  

antichissima razza conosciuta e apprezzata in tutto il mondo.  
Lusinghieri giudizi da parte della giuria, allevatori esperti e giovani leve mantengono  

nobile la selezione di questi piccoli e agilissimi corridori e  apprezzati compagni di vita

Esile come il cristallo, forte come il vento

Nodalli che si sono molto impegnati e spero divertiti nel 
giudicare i nostri piccoli “folletti”. Due giornate di sole ci 
hanno accolto nel bel paesaggio del Lago di Garda ed ab-
biamo avuto l’occasione di rivederci tra amici e di cono-
scere persone nuove che si affacciano al mondo delle 
esposizioni, è stato un vero piacere per noi vedere l’inte-
ressamento verso questa razza di molte persone che la 
apprezzano e alla quale il Club si dedica da molti anni. 
Per tutte e due le giornate il Best in Show è stato ottenuto 
da un soggetto proveniente dalla classe campioni allevato 
e di proprietà dell’Allevamento dei Raggi di Luna di Sergio 
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QUALITÀ E STILE
Sabato 29 Maggio presso il West Garda Hotel di Padenghe sul Garda ho avuto il piacere ed il privilegio di giudicare 
il raduno organizzato dal Circolo del Piccolo Levriero Italiano. A tale proposito vorrei ringraziare il Consiglio Direttivo 
del Circolo nonché la sua Presidentessa,  Dorella Goldoni, per la fiducia dimostrata nell’affidarmi il giudizio di una 
tale importante verifica zootecnica. 23 i cani a catalogo, per l’esattezza 7 maschi e 16 femmine. Buona la qualità di 
insieme con alcuni soggetti che per tipo, distinzione e personalità si sono facilmente imposti nelle rispettive classi. Il 
Best Of Breed, Ch Michelangelo dei Raggi di Luna, è un cane che esprime molto bene il tipo di Razza con una testa 
dai corretti rapporti cranio-muso, occhio tipico, impeccabile cesello, bella silhouette e con un movimento dinamico, 
sciolto ed elegante. 
Anche la miglior femmina, Berta Filava del Colle Folignato, è un soggetto di indubbia qualità così come la vincitrice 
della classe giovani Marikarlos Screams Sober. Il mio coup-de-foudre però è stato per la bellissima Juniores Quality 
of Life dei Raggi di Luna: femminile, elegante, raffinata, correttissima e con una personalità davvero accattivante. 
Sono certo che il futuro le serberà grandi soddisfazioni! Vorrei fornire degli spunti sui quali riflettere… Fate 
attenzione alle linee superiori al fine di non perdere la tipica ed inconfondibile silhouette del Piccolo Levriero 
Italiano, attenzione ai piedi, spesso aperti oppure troppo lunghi, attenzione ai toraci, spesso poco discesi. Concludo 
ringraziando di cuore tutti gli espositori che con sportività e correttezza hanno accettato il mio giudizio. 

Pietro Bottagisio Esperto Giudice ENCI-FCI
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Antonetti & Gaetano Caldarone, Michelangelo dei Raggi di Luna. La riserva 
di Best in Show il sabato, Giudice Pietro Bottagisio, è stato assegnato alla fem-
mina Berta Filava del Colle Folignato allevata e di proprietà di Simona 
Micarelli titolare dell’affisso del Colle Folignato e la riserva di Best in Show di 
domenica, Giudice Bruno Nodalli, è stata assegnata alla femmina Enjoy the 
Silence Camilla allevata e di proprietà Maura Brochetta titolare dell’affisso 
della Brocca Antiqua. 
I nostri giudici hanno voluto scriverci un  resoconto delle giornate trascorse 
con noi.

Il Consiglio Direttivo del Circolo del Piccolo Levriero Italiano
 Il Presidente Dorella Goldoni

Servizio fotografico di PAOLO RENATO SACCHI

ELEGANTI SILHOUETTE 
Domenica 30 maggio 2021, 
nella magnifica cornice 
naturale, dello splendido parco 
del West Garda Hotel di 
Padenghe sul Garda, ho avuto 
l’onore di giudicare il Raduno 
organizzato dal Circolo del 
Piccolo Levriero Italiano. Più 
volte ho avuto il piacere di 
giudicare raduni all’estero, ma 
mai in Italia. Questo invito mi ha 
emozionato e ne sono 
orgoglioso. Il Piccolo Levriero 
Italiano, una razza antica, 
amato e vezzeggiato da dame e 
principesse. Il Re di Francia 
Luigi XIV nel vasto e 
meraviglioso parco di Versailles, 
usava la sua muta di PLI per la 
caccia alla lepre, attività che 
all’epoca era tenuta in forte 
considerazione dalla nobiltà. 
Carlo I d’Inghilterra diceva che 
preferiva i levrieri rispetto agli 
spaniel perché amano il 
padrone, ma non lo adulano 
mai. Tipico del Levriere. Ho 
voluto citare questi importanti 
tratti di storia poiché, se è vero 
che la “Levrette” come a volte è 
nominato il Piccolo Levriero 
Italiano e come recita lo 
Standard, è un modello di 
grazia e distinzione è altrettanto 
vero che è e rimane un agile 
cane da caccia, con tutte le sue 
peculiari e solide qualità. 
Il PLI è un Levriere di piccola 
taglia, slanciato in tutte le sue 
eleganti proporzioni, una 
fusione armonica, tra potenza e 
grazia ideale. Un cacciatore dal 
temperamento equilibrato e 
fiero, ma anche un compagno 
fedele, sensibile, non è litigioso 
e ama vivere in modo pacifico 
anche con cani non della 
propria razza, senza però farsi 
sottomettere. È dotato di 
gentile, ma forte personalità, 
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tutto ciò fa di lui un cane di 
impareggiabile bellezza. Come 
raccomandato dalla Associazione 
Specializzata e come indicato dallo 
standard, ad una esigua percentuale di 
soggetti, non ho potuto assegnare la 
qualifica di eccellente, a causa di difetti 
importanti quali: la taglia superiore a 
quella prevista, il torace poco disceso, la 
mancanza di sostanza e muscolatura 
adeguata o il movimento non ottimale 
per la tipica costruzione del PLI.
Nell’osservare con attenzione queste 
piccole sculture viventi, ho constatato 
però e con somma soddisfazione che, al 
contrario, un’alta percentuale dei 
trentuno soggetti iscritti, avevano le 
caratteristiche che si avvicinano molto al 
tipo indicato dallo standard. Un altro 
valore aggiunto per una buona selezione 
e di riproduzione ritengo sia il 
temperamento. Tutti i PLI presi in 
esame, non hanno dato segni di 
timidezza o nervosismo anzi, 
avvicinandomi a loro con estrema 
dolcezza, mi hanno accettato, 
osservandomi con lo sguardo vivace, 
dolce, attento, fiero, sicuro. Tutti soggetti 
con ideale temperamento, caratteristica 
di estrema importanza, per una razza, 
che spesso viene ritenuta fragile e 
timida, ma che assolutamente non è, e 
non deve esserlo. 
Tutti gli eccellenti erano in taglia, molti 
di loro non superavano i 36 cm. 
(personalmente ritengo che sia la taglia 
ideale, considerato che non dovrebbero 
superare i 38 cm). Ho potuto gioire nel 
vedere e sfiorare teste tipiche, 
proporzionate e ben cesellate. Occhi 
tondeggianti e scuri, anche nei mantelli 
chiari, mi osservavano con curiosità, ma 
anche con tanta dolcezza che 
ringraziavo con un dolce sorriso. In un 
solo caso ho trovato l’occhio 
leggermente affiorante, ma ancora 
accettabile. Bellissime orecchie, ben 
inserite in tutti i soggetti, piccole, 
cartilagini sottili, ben portate dietro la 
nuca e sulla parte superiore del collo. 
Al mio richiamo le sollevavano nel modo 
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tipico “a tetto”. Il collo in quasi 
tutti i soggetti era tipico, solido, 
con giusta arcuatura in 
prossimità del salto nucale. Il 
tronco compatto, molto vicino al 
quadrato o leggermente meno, 
con arti leggermente e 
giustamente più lunghi, rispetto 
alla distanza che intercorre dal 
gomito al garrese, proporzionati 
al tronco, con muscoli asciutti e 
torace ben disceso sino ai 
gomiti, caratteristica questa, 
basilare per la funzione 
richiesta. La regione dorso-
lombare solida che si fondeva 
con una leggera arcuatura della 
groppa larga e molto scoscesa, 
ricoperta da evidente e lunga 
muscolatura, risultando così, 
evidente e distintamente 
disegnata. Anche in movimento, 
i profili superiori e inferiori in 
molti soggetti, disegnavano la 
perfetta “silhouette” con le 
caratteristiche curve, anche se 
ovviamente meno accentuate 
rispetto alla posa statica, ma 
sempre senza interruzioni. La 
pelle elastica seguiva con 
armonia tutte le sinuosità del 
corpo, era ricoperta da mantelli 
unicolore, eccetto uno che 
aveva un colore non 
completamente tipico. Le 
bellissime e varie tonalità del 
colore Isabella erano le più 
presenti. Il mantello fine, corto 
e raso dalla tipica tessitura 
setosa, lasciava intravedere la 
muscolatura lunga e asciutta. Il 
movimento unico nel suo 
genere, elastico, armonico e 
non steppante, essenziale, 
agile, con arti paralleli e senza 
arpeggio o incrocio, è stato 
evidenziato dalla maggior parte 
dei soggetti presi in esame e 
credetemi, non sto esagerando. 
Una qualità generale esaltante. 
Al termine di una bellissima ed 

RADUNO PADENGHE SUL GARDA 29/5/2021 
GIUDICE PIETRO BOTTAGISIO 

RING D’ONORE 
BOB M MICHELANGELO DEI RAGGI DI LUNA
PR. ALLEV. DEI RAGGI DI LUNA 
CAC - BOS F BERTA FILAVA DEL COLLE FOLIGNATO
PR. MICARELLI SIMONA 
CAC M FUORISERIE DEI RAGGI DI LUNA
ALLEV. DEI RAGGI DI LUNA 
JCAC - BOB GIO F MARIKARLOS SCREAMS SOBER
PR. AHRENS BITTE DAGMAR 
BOB PUP. F QUALITY OF LIFE DEI RAGGI DI LUNA
PR. ALLEV. DEI RAGGI DI LUNA 
 
BOB-  BOS  RADUNO PADENGHE SUL GARDA 30 MAGGIO

BOB -  BOS  RADUNO PADENGHE SUL GARDA 29 MAGGIO
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entusiasmante verifica 
zootecnica di questa importante 
razza italiana, conosciuta e 
apprezzata in tutto il mondo, ho 
ritenuto premiare tra i tanti 
soggetti eccellenti e che si sono 
ben classificati, tre soggetti 
molto interessanti ed ottimi 
rappresentanti della razza. Tutti 
e tre di grande qualità 
caratteriale e morfologica; il 
maschio in classe campioni 
“Michelangelo dei Raggi di 
Luna”, si è aggiudicato il 
Migliore di razza “BOB” e la 
femmina “Enjoy The Silence 
Camilla”, dopo aver ottenuto il 
CAC in classe intermedia, ha 
ottenuto il palmares di migliore 
del sesso opposto “BOS”. Non 
posso dimenticare però, la 
femmina in classe giovani, 
“Marikarlos Screams Sober” 
che a soli nove mesi e alla sua 
prima esposizione, ha 
meritatamente ottenuto il JCAC 
e Miglior Giovane. Una femmina 
a cui auguro con tutto il cuore, 
tutto il meglio e sicuramente 
regalerà molte soddisfazioni ai 
suoi allevatori. Le mie più 
accorate congratulazioni vanno 
a tutto il Consiglio Direttivo del 
Circolo del Piccolo Levriero 
Italiano e a Voi Allevatori e 
Proprietari per l’ottimo lavoro di 
selezione e tutela della razza 
che dimostrate di perseguire 
con tanta passione, auguro un 
futuro colmo di soddisfazioni. Vi 
ringrazio per la suggestiva 
giornata, all’insegna della bella 
cinofilia e che ho avuto 
l’opportunità di condividere con 
tutti Voi e i Vostri beniamini. 
Emozioni che porterò sempre 
nel mio cuore e non 
dimenticherò mai. 

Bruno Nodalli 
Esperto Giudice ENCI-FCI

CLASSIFICA 
MASCHI
LIBERA 
1° CAC FUORISERIE DEI RAGGI DI LUNA 
2° ECC OPHIS TESEO 
3° MB ALCHEMISTA’S ETRURIAN VELVET 

CAMPIONI 
1° ECC - BOB MICHELANGELO DEI RAGGI DI LUNA 
2° ECC ZUCCHEROAVELO DEL COLLE FOLIGNATO 
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FEMMINE 
JUNIORES 
1° MP – BOB PUP - QUALITY OF LIFE DEI RAGGI DI LUNA 

GIOVANI 
1° ECC JCAC - BOB GIO MARIKARLOS SCREAMS SOBER 
2° MB DI CIAMBELLINA ALLA CREMA DEL COLLE 
FOLIGNATO 
3° MB CECILIA PLIHEART 
B DRAGONELLA PLIHEART 

INTERMEDIA 
1° R/CAC DI CROCCHETTA DI CALTANISSETTA DEL COLLE 
FOLIGNATO 
2° ECC LUCE DEI RAGGI DI LUNA 
3° ECC DALIDA DEL COLLE FOLIGNATO 

LIBERA 
1° CAC – BOS BERTA FILAVA DEL COLLE FOLIGNATO 
2° ECC ELIZABETH THE BLACK QUEEN DEI RAGGI DI LUNA 
3° ECC ROXANA RACHELE DEL BARONE RAMPANTE 

CAMPIONI 
1° ECC MARIA CALLAS DEI RAGGI DI LUNA (23)

RADUNO DI PADENGHE SUL GARDA 30/5/2021
GIUDICE BRUNO NODALLI 

RING D’ONORE
BOB M MICHELANGELO DEI RAGGI DI LUNA
PR. ALLEV. DEI RAGGI DI LUNA 
CAC – BOS F ENJOY THE SILENCE CAMILLA
PR. BROCHETTA MAURA 
CAC M FUORISERIE DEI RAGGI DI LUNA
PR. ALLEV. DEI RAGGI DI LUNA 
BOB GIOVANI. F MARIKARLOS SCREAMS SOBER
PR. AHRENS BITTE DAGMAR 
BOB PUPPY F QUALITY OF LIFE DEI RAGGI DI LUNA
PR. ALLEV. DEI RAGGI DI LUNA 
BOS PUPPY M SANCHO
PR. CULPO SILVIA 
BOB PUPPY F KSUSCIA
PR. BASENKO ELENA 
 
CLASSIFICA
MASCHI
JUNIORES 
1°MP - BOS PUP SANCHO

GIOVANI 
1° MB SKIPPER 

INTERMEDIA 
1° MB SOOTHE MY SOUL DONATELLO 

LIBERA 
1° CAC FUORISERIE DEI RAGGI DI LUNA 
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2° ECC ALCHEMISTA’S ETRURIAN VELVET 
B ULTRA DIABOLIKO 

CAMPIONI 
1° ECC BOB MICHELANGELO DEI RAGGI DI LUNA 
2° ECC ZUCCHEROAVELO DEL COLLE FOLIGNATO 

FEMMINE
BABY 
1° MP - BOB M PUP KSUSCIA 

JUNIORES 
1° MP BOB PUP QUALITY OF LIFE DEI RAGGI DI LUNA 
2°MP FILOMENA DELLA BROCCA ANTIQUA 
3° MP ETRURIAN VELVET EURIDICE 

GIOVANI 
1° ECC BOB GIOV MARIKARLOS SCREAMS SOBER 
2° ECC ETRURIAN VELVET CERERE 
3° ECC DI CIAMBELLINA ALLA CREMA DEL COLLE 
FOLIGNATO 
4° MB CECILIA PLIHEART 

INTERMEDIA 
1° CAC BOS ENJOY THE SILENCE CAMILLA 
2° ECC DALIDA DEL COLLE FOLIGNATO 
3° ECC DI CROCCHETTA DI CALTANISSETTA DEL COLLE 
FOLIGNATO 
4° ECC LUCE DEI RAGGI DI LUNA 

LIBERA 
1° R/CAC ENJOY THE SILENCE BEATRICE 
2° ECC ELIZABETH THE BLACK QUEEN DEI RAGGI DI LUNA 
3° ECC BERTA FILAVA DEL COLLE FOLIGNATO 
4° ECC ETRURIAN VELVET TUNIA 

CAMPIONI 
1° ECC MARIA CALLAS DEI RAGGI DI LUNA 
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“San Lorenzo, io lo so perché tanto
di stelle per l’aria tranquilla

arde e cade, perché si gran pianto
nel concavo cielo sfavilla”. 

(Giovanni Pascoli)

Nelle notti d’agosto il cielo è una pagina azzurra e le stelle 
vi scrivono i tuoi desideri, raccontano il futuro o confi-
dano vicende di eroi e demoni, cani ed altri animati nel 
cielo, sulla terra o nelle acque. “Sono immagini e sugge-
stioni di fantasie remote o speranze fatte di niente”, di-
cono gli scettici perché non sempre esaudiranno le pro-
messe tacitamente espresse negli ultimi barlumi di fram-
menti di stelle destinati a smarrirsi nell’alba proprio come 
i sogni impossibili. Ed invece no. Lasciarsi imprigionare 
nella loro magia significa ascoltarne il fruscio e parteci-
pare ad un’avventura meravigliosa che ogni volta ha il fa-
scino della riscoperta che altro non significa se non tor-
nare a percorrere sentieri che l’anagrafe, a cui cuore ed 
entusiasmi rifiutano di credere, rende antichi.
Ed è il ritorno al “c’era una volta” ma sempre diverso 
perché il firmamento non è mai eguale a se stesso anche 
se ad ogni sguardo è come si rimirasse con i medesimi 
occhi la stessa immagine. E per accorgersene nessun 
tempo è più propizio delle notti con cieli tanto azzurri da 
suggerirti di scagliarvi un sasso per vedere se si formano 
cerchi concentrici, uno più ampio dell’altro finché l’ul-
timo non scompaia lontano... Come nell’acqua.
Accade ogni anno, dal principio di agosto fin verso il ter-
mine del mese ma solo sul finire della prima decade il fe-
nomeno diventa ancor più evidente.. Ed è la notte di San 
Lorenzo, (martirizzato a Roma durante l’impero di 
Valeriano nel 257) quel 10 agosto che Giovanni Pascoli 

Il cane tra le stelle Il cane tra le stelle 
d’agostod’agosto

Si ripete ad ogni anno il suggestivo fenomeno delle stelle cadenti  
che ricordano antiche leggende e remote superstizioni in cui cani e dèi  
tornano per un attimo ad incendiare la fantasia ed essere protagonisti

Come rintracciare le costellazioni nella notte magica

rese ancor più suggestiva con la poesia in cui ricordava 
l’uccisione del padre e tutti conoscono come “Cavalla 
storna”.
Guardi in alto e ti scopri inquilino d’un altro universo in 
cui gli antichi collocarono dei ed eroi, animali feroci e 
cavalli con le ali ed un corno in fronte, eppoi lupi, linci e 
capricorni, duellanti e centauri con la testa di uomo e 
dorso e zampe da equino, pesci e persino un cacciatore di 
serpenti. È un viaggio fantasioso e fantastico in cui cia-
scuno resta solo con se stesso, i suoi pensieri lasciati liberi 
di vagare alla riscoperta di quel suo universo che credeva 
avere perduto. In un mondo celeste tanto suggestivo non 
poteva non esserci spazio per il cane che trovi sempre e 
comunque nella mitologia e nella fiaba che altro non è se 
non la sublimazione della realtà e te lo conferma subito 
con quel “c’era una volta…” che par proprio un rimpianto 
o una resa, senza condizioni e disperante, a giorni remoti.
Così in un… viaggio breve come lo può essere il fram-
mento di una notte scopri a sud del “Gran carro” la costel-
lazione dei “Cani da caccia”, due “levrieri” tenuti a guinza-
glio e sulle tracce dell’Orsa Maggiore e dell’Orsa minore. 
La prima, meglio conosciuta come “gran carro” proprio 
perché ne ha la sembianza rappresenterebbe, è un’antica 
leggenda dei pellerossa, un gruppo di cacciatori protesi 
all’inseguimento. Gli antichi Bretoni vollero invece ve-
dervi la carrozza di re Artù. Altri popoli vi diedero altri si-
gnificati tutti legati alla terra confermando che il cielo ne 
è un ritratto disegnato da religione od altre credenze e 
creato perché ciascuno possa specchiar visi, ritrovare un 
po’ di se stesso ed accorgersi che non è solo.
Non molto lontana dalla “maggiore” l’Orsa minore e la si 
riconosce per la stella polare, la più lucente, che ne fa 
parte ed indica il Nord e sin dall’antichità era da riferi-
mento ai navigatori quasi fosse il centro del firmamento. 
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Fra tutte però la costellazione 
del Cane minore è la più affasci-
nante. Ne rivela la presenza la 
stella Sirio, fra le più luminose e 
forse per questo la più intrigante 
per i poeti e per quanti credono 
che gli astri recano scritto e pos-
sano svelare a pochi privilegiati i 
segreti della terra e le sorti di 
ciascuno di quanti la abitano. 
Più Sirio è brillante (la stella 
dista 7 anni e mezzo di anni luce 
dalla terra ed è 40 volte più 
splendente del sole) nei cieli di 
primavera più sarà torrida l’e-
state in quei “giorni del cane” 
noti anche come canicola. 
Poco lontano il Cane minore che 
insieme al maggiore, secondo la 
mitologia greca, accompagnava 
Orione nella caccia… ed infatti 
sono prossimi (si fa per dire trat-
tandosi di milioni di chilometri) 
poco distanti dalla costellazione 

della lepre che continuano ad 
inseguire dal principio del 
mondo. 
E proprio alla stella è legata una 
suggestiva e tragica leggenda 
che racconta come Orione, cac-
ciatore famoso, recatosi nei bo-
schi con la sua muta si trovò 
d’improvviso di fronte Artemide, 
conosciuta anche come Diana, 
protettrice dei cacciatori e delle 
selve intenta a fare il bagno, 
nuda, in un laghetto. Ammaliato 
dalla bellezza della dea si fermò 
e Diana adirata lo trasformò in 
cervo e gli aizzò contro i cani che 
in breve lo raggiunsero e lo sbra-
narono. Ma il cane non è solo: 
insieme a lui una miriade di altri 
animali, ciascuno con la propria 
luce, tutti resi eterni da leggende 
suggestive come un racconto 
vero perché nel mondo, come 
affermava Nobvalis, poeta e teo-
logo tedesco caposcuola del 
Movimento romantico del 
Settecento “tutto è magico. O 
niente”.

Rodolfo Grassi
La costellazione del Cane Maggiore

La costellazione del Cane da Caccia
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I misteri della genetica sono a volte insondabili ma i ricer-
catori non smettono mai di studiare e provare nuove te-
orie che possano in qualche modo aiutare a capire i com-
portamenti e le attitudini dei cani.
Stavolta, lo studio riguarda le abilità dei cuccioli nell’in-
terpretare il linguaggio para verbale dell’uomo (attraverso 
i segnali del corpo) che ha permesso di stabilire interes-
santi deduzioni in merito alle abilità di razza derivanti dal 
corredo genetico. 
I test hanno coinvolto cuccioli provenienti da cinque di-
verse cucciolate di Labrador Retriever di otto settimane 
d’età e alcuni di loro sono stati in grado di seguire le indi-
cazioni degli umani, senza alcun addestramento, se-
guendo semplicemente i gesti che l’umano indicava.

Questo ha portato i ricercatori a dedurre che mentre i cani 
adulti possono imparare ad ascoltare i loro proprietari 
attraverso un percorso educativo- addestrativo, alcuni 
cuccioli sembrano nascere con una capacità innata di 
comprendere gli umani. 

	 UNA RICERCA MOLTO VASTA
La ricerca è stata condotta da Emily Bray della California 
University di Tucson in collaborazione con Canine 
Companions di Santa Rosa, California e pubblicata su 
Current Biology .
A sole 8 settimane, alcuni dei cuccioli partecipanti allo 
studio hanno mostrato una sorprendente capacità di os-
servare degli umani che non conoscevano e di eseguire 

Il mistero nascosto  Il mistero nascosto  
nei pedigreenei pedigree

Lo studio delle linee di sangue ha svelato il ruolo di alcuni geni sulla capacità innata  
di comprendere i segnali umani. Ma non è così per tutte le razze…

Il gioco tra cuccioli consente spesso di valutare il temperamento e il rispetto delle regole. Golden Retriever. Foto Paola Daffunchio.  

I segreti del comportamento svelati dalla ricerca sulla genetica
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dei comandi seguendo le indicazioni dettate da loro con 
un dito.
“Fin da piccoli i cani mostrano abilità sociali simili a 
quelle umane” - ha detto l’autrice principale dello studio, 
Emily Bray - i cuccioli, anche prima di avere molta espe-
rienza con le persone, pos-
sono ricambiare lo sguardo 
umano e possono usare le in-
formazioni degli umani in un 
contesto sociale, come indi-
care con un dito un barattolo 
per trovare cibo nascosto”.
Per determinare se la ten-
denza a interagire con gli 
umani fosse innata, Bray e i 
suoi colleghi hanno condotto 
diversi esperimenti con 375 
cuccioli di 8 settimane che 
avevano avuto poche prece-
denti esperienze con gli 
umani. I cuccioli erano tutti 
Labrador retriever, Golden re-
triever o un mix delle due 
razze. Tutti i cuccioli dello 
studio sono stati allevati per 
essere cani guida per persone 
non vedenti. 

I ricercatori hanno posizionato un tappetino di 130 cm x 
per 200 cm sul pavimento. A un’estremità della stuoia, un 
conduttore sedeva con in braccio un cucciolo. All’altra 
estremità sedeva una ricercatrice, con due tazze capo-
volte davanti a lei. Una delle tazze copriva un dolcetto.

In una parte dell’esperimento, il ricercatore ha chiamato 
“cucciolo!” con voce acuta indicando la tazza che copriva 
il bocconcino. Sorprendentemente, alcuni dei cuccioli 
marciavano proprio verso quella tazza, la rovesciavano e 
divoravano il bocconcino.
La capacità di prendere indicazioni senza alcun addestra-
mento - qualcosa che non tutti i cuccioli dello studio po-
trebbero fare ugualmente bene - ha suggerito ai ricerca-
tori che questi particolari cuccioli avevano una capacità 
innata di comprendere gli umani.

In un’altra parte dell’esperimento con la stessa configura-
zione, invece di indicare la tazza con il bocconcino, il ri-
cercatore richiamava l’attenzione del cucciolo su un pic-
colo blocco giallo e lo posizionava accanto alla tazza con 
il bocconcino nascosto. Ancora una volta, alcuni dei cuc-
cioli andarono direttamente alla tazza corretta, la capo-
volsero e presero il bocconcino.

	 LO STUDIO DEI PEDIGREE
Notando che alcuni dei cuccioli non erano così bravi a 
comprendere la comunicazione umana, i ricercatori si 
sono chiesti se la variazione nelle capacità dei cuccioli 
potesse essere spiegata dalla genetica.
In un’analisi delle abilità sociali dei cuccioli, insieme ai 
loro pedigree multigenerazionali, i ricercatori hanno sco-
perto che i geni potrebbero spiegare più del 40% della 
variazione nelle abilità dei cani. 

Riportare, il gioco preferito di tutti i Retriever. Golden.  
Foto Paola Daffunchio.  
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“Ora sappiamo che la variazione che vediamo in queste 
abilità, da cucciolo a cucciolo, è dovuta a fattori genetici”, 
ha detto Bray.

	 GENETICA E AMBIENTE
Lo studio può aiutare a risolvere una controversia tra i ri-
cercatori cinofili “sul fatto che queste abilità siano innate 
o apprese”, ha affermato la dott.ssa Katherine Houpt, 
comportamentista animale e professore emerito presso il 
Cornell College of Veterinary Medicine.
“Questo dimostra certamente che i cani hanno abilità in-
nate. Si potrebbe sostenere che le razze di cani utilizzate 
nello studio siano state allevate in modo selettivo per es-
sere molto consapevoli degli esseri umani”, ha affermato 
la Houpt che non era coinvolta nella nuova ricerca. Che 
continua: “Poiché hanno dimostrato che questa attitu-
dine è altamente ereditabile, c’è da chiedersi se avrebbero 
potuto ottenere risultati diversi se avessero usato razze 
differenti che non sono state selezionate per essere cani di 
servizio.” 
Esiste però un rischio: “Le persone che vogliono avere un 

cucciolo che crescerà per essere un compagno fedele, 
potrebbero voler cercare abilità sociali come quelle de-
scritte nello studio” - ha concluso la Houpt.

	 IL RISCHIO DI GENERALIZZARE
I pareri non sono unanimi, o meglio, alcuni ricercatori 
mantengono un giudizio più generalizzato che riguarda 
sia la genetica che l’incidenza ambientale, fattori che si-
curamente influenzeranno il comportamento del cane.

“C’è stata questa ricerca che suggerisce che è probabile 
che i cuccioli con buone abilità sociali mantengano quelle 
abilità da adulti - ha detto Zsófia Bognár - ricercatrice, 
dipartimento di etologia dell’Università Eötvös Loránd in 
Ungheria - tuttavia, i geni non sono tutto. La genetica non 
determina il 100% del comportamento di un cane, le 
esperienze di vita e le condizioni di vita possono influen-
zare la capacità di un singolo cane di relazionarsi con gli 
umani. Anche se una parte di queste abilità viene eredi-
tata, i cani possono migliorare le loro prestazioni intera-
gendo e imparando dagli umani”.

In posa...tranne il più curioso della cucciolata. Labrador retriever. Foto Claudia Lippi.  
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	 COME PROTEGGERLI DALLO STRESS
Si può essere certamente d’accordo con quanto afferma la 
Bognár in quanto è risaputo che l’incidenza ambientale 
può ampiamente condizionare la vita di un cane ma, l’im-
portanza della ricerca effettuata dal team di Emily Bray è 
da focalizzare sul fattore dello stress.

Abbiamo spesso affrontato l’argomento dalle pagine di 
questa rivista ripetendo all’infinito il mantra: ad ogni cane 
il compito adeguato!

Quindi, se paradossalmente non potremmo mai preten-
dere che un Bulldog possa tirare una slitta, un Carlino di-
venti un cane da coursing o un Samoiedo si trasformi in 
un accanito cane da difesa, dovremmo comunque inter-
rogarci su come scegliere il cane adatto al compito che noi 

gli andremo a chiedere (o ad imporre…).
Su 375 cuccioli di Retriever testati, solo alcuni hanno mo-
strato un’attitudine straordinaria a seguire le indicazioni 
degli umani attraverso il linguaggio del corpo (indicare 
l’oggetto da raggiungere col dito) e solo attraverso l’in-
crocio delle linee di sangue rilevate dai pedigree si è po-
tuto mettere alcuni punti fermi sull’ereditarietà di questi 
geni. 
Risultati che dimostrano in maniera incontrovertibile l’e-
reditarietà di questi fattori che dovranno poi confrontarsi 
comunque con l’incidenza ambientale, ovvero, con lo 
stile di vita che l’uomo riserverà loro. Tutti questi cuccioli 
testati sono destinati a diventare cani di servizio, avranno 
quindi tutte le possibilità per imparare in maniera ade-
guata.
Se l’impatto ambientale era dato per scontato come ele-

Istinto e confidenza ambientale. Una eccellente ricetta per diventare un perfetto ausiliare. Foto Cristian Umili.  
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mento incisivo sulla formazione del cucciolo, il dato 
scientifico sull’eredità genetica non era ancora accettato 
da tutti gli addetti ai lavori. Lo studio in questione rafforza 
questa tesi al punto da spingere i ricercatori a misurare 
nel 40% l’incidenza dei geni ereditari che influenzano il 
comportamento: un dato che sarà sempre più difficile 
poter ignorare.

	 I NOSTRI CANI NELLA QUOTIDIANITÀ
I nostri cuccioli, invece, in linea di massima non avranno 
tutte queste possibilità valutative riservate ai cani di ser-
vizio, quindi, per far si che la loro vita sia la più serena 
possibile, la loro educazione aderente alla loro indole, e il 
loro addestramento adeguato al compito richiesto, do-
vremmo impegnarci a ricordare altri “mantra” che riguar-
dano:

	 I PRINCIPI DELL’APPRENDIMENTO
•	 ADEGUATEZZA DELLA RAZZA
•	 ADEGUATEZZA DEL SOGGETTO
•	 ACCERTARSI DELLA COMPRENSIONE DEI COMANDI
•	 RICORDARE CHE LE RISPOSTE COMPORTANO AL 

CANE UNO SFORZO EMOTIVO
•	 ADDESTRARE È L’ARTE DI UNIRE ISTINTO E 

INTELLIGENZA
•	 CHI NON HA L’UMILTÀ DI RICONOSCERE I PROPRI 

LIMITI DI ADDESTRATORE, SI FACCIA DA PARTE

Se i cani non smetteranno mai di stupirci per la loro intel-
ligenza e capacità di stare accanto a noi e di compren-
derci, facciamo in modo che anche noi umani si possa 
stare al passo... al loro passo.

Renata Fossati

Quando il gioco del contendere diventa irresistibile. Labrador retriever. Foto Stefano Eynard.  
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Prove in alta quotaProve in alta quota
Centoundici concorrenti si sono cimentati sui terreni di montagna a 1650 metri  

di altitudine. Tra salite e discese gli Epagneul Breton impongono il passo vincente.  
Raduno di razza per i Bracchi italiani

Epagneul Breton, Trump di Pezzulli vincitore assoluto

Una classica dedicata interamente alle razze continentali: 
nei giorni 5 e 6 giugno scorsi si sono svolte a Monte 
Bondone, (TN) le verifiche funzionali zootecniche nella 
nota della classica a quaglie, indirizzate alle sole razze 
continentali da ferma. È il Gruppo Cinofilo Trentino che, 
nella persona del suo Vicepresidente Stefano Valcanover, 
(anche Presidente del Regionale ENCI) ha organizzato 
questo evento: la prova trova radici nel passato quando, 
circa trent’anni fa si svolgeva per la prima volta per poi 
avere una lunga pausa ed essere quindi ripresa dagli at-
tuali organizzatori solamente da quattro anni. Dalla sua 
prima riedizione il numero è andato sempre più aumen-
tando, passando dai cinquantotto soggetti sino ai cen-

Continentali  Continentali  
sul Monte sul Monte 
BondoneBondone

toundici del fine settimana di 
giugno 2021. Epagneul breton, 
Kurzhaar, Spinoni e Bracchi ita-
liani, oltre a Bracchi francesi, si 
sono alternati al test sotto gli occhi 
attenti della giuria composta da 
Ernesto Ghirardo e Fernando 
Capelli. A completamento zootec-
nico il teatro trentino ha visto in 
scena anche il tradizionale Raduno 
morfologico di Caldes dedicato ai 
Bracchi italiani. 
Nelle classiche a quaglie il risul-
tato migliore in assoluto è stato 
ottenuto da Trump, l’Eganeul 
breton condotto dal suo proprie-
tario Mauro Pezzulli, che nella 
speciale dedicata alla razza del 
giorno 6 giugno ha ottenuto il 1° 
Ecc CAC. Rilevanti anche i piazza-
menti di Amarone, Bracco italiano 
condotto in rosa da Dvorackova 
Ludmila, (giunta per l’occasione 
dalla Repubblica Ceca), che ot-
tiene il 1° Eccellente al primo 
giorno, mentre l’altro pari razza 
Suncli del Falso, (condotto da 
Paolo Festa) guadagna anch’egli la 

massima qualifica al 1° posto in classifica il secondo 
giorno; per i Kurzhaar sono Venturelli’s Frida e Brak della 
Chiusa, entrambi condotti da Filippo Venturelli, che si 
alternano, rispettivamente, 1° e 2° giorno con il 1° 
Eccellente. È il Breton Venturelli’s Kevin l’unico che riesce 
nelle due giornate a ripetersi in entrambe con la qualifica 
di Eccellente a ribadire le sue ottime qualità stilistiche e di 
rendimento. Per quanto concerne invece la verifica mor-
fologica del Raduno Bracchi italiani giudicato da Riccardo 
Laschi il riconoscimento del BOB va a Una Van der Flor di 
Daria Florenzi condotta anche in prova da Venicio 
Tognolo, mentre il trofeo “Bello e Bravo” è guadagnato da 
Silva di Col Petrosa condotta da Danilo Rebaschio (2° MB 
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Il punto di Brak della Chiusa, Kurzhaar di Venturelli  
con Nougat del Gordoncillo di Pezzulli in consenso

in prova e CAC in raduno). Da segnalare il BOS di Vasco 
del Falso condotto da Paolo Festa e il Miglior Giovane 
Achille di Corte Lara di Maurizio Turci. Abbiamo ascol-
tato la voce dell’organizzatore, Stefano Valcanover, che a 
fine evento così descrive l’evento: “I nostri terreni non 

Bracco italiano, Una Van der Flor di Daria Florenzi  
condotta da Venicio Tognolo. BOB al Raduno

sono i soliti ai quali siamo abituati per le classiche a qua-
glie, anche volendo considerare tutte le altre che fanno 
parte del solo circuito di montagna. Certo, garantiscono 
giuste ampiezze e, per lo più, ideale distesa di prato, ma 
sono anche caratterizzati da alcuni avvallamenti in pendio 
che rendono molto impegnativa la prestazione del cane. 
Ci troviamo a circa 1650 metri slm e qui l’aria non manca 
anche se, cosiderata l’altitudine, non sempre si presenta 
di direzione costante. 
Discese e salite impegnative per il cane che, oltre a dimo-
strare le sue doti stilistiche, deve anche possedere un’op-
portuna preparazione atletica che gli permette di affron-
tare questa tipologia di terreno e, soprattutto, ci deve cre-
dere. Abbiamo avuto un’ottima partecipazione da parte 
dei concorrenti ma anche una discreta presenza di pub-
blico cinofilo, tutto a dimostrazione del gradimento della 
palestra offerta e a soddisfazione degli sforzi che abbiamo 
messo in campo per realizzare questa bellissima verifica 
funzionale. 
Abbiamo organizzato la Libera continentali e la 
Continentali italiani, con le relative prove giovani, al 
primo giorno, mentre il 6, giorno seguente, le prove erano 
destinate alle speciali di Kurzhaar, (prova valida per il 
Trofeo Facchini 2021) e Epagneul breton, oltre alla conti-
nentali italiani valida per il Trofeo Bello e Bravo in abbi-
namento al raduno di Caldes del sabato pomeriggio.”. 

Vasco del Falso, Bracco italiano Miglior Maschio al Raduno
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Volendo considerare in primis la componente Tricolore, 
questo l’asterisco di Riccardo Laschi che ha verificato i 
Bracchi italiani per gli aspetti morfologici in Raduno: “La 
partecipazione al raduno è stata cospicua, certo, ma, dal 
mio punto di vista e ripensando anche al passato, minore 
rispetto a quella che sarebbe stata opportuna e ragione-
volmente più utile. Intendo sottolineare l’assenza di nu-
merosi allevatori e dei loro prodotti che fortunatamente 
ancora continuano a caratterizzare l’evoluzione di questa 
meravigliosa razza. 
Il lotto dei cani qui presente era discreto: non c’erano cani 
eccelsi ma comunque evidente un buon livello qualitativo 
soprattutto nella compagine di quelli che si dedicano 
anche al lavoro, che io notoriamente preferisco, (salvo le 
dovute eccezioni) a quelli che invece sono soliti calcare i 
soli ring delle expo. Forse, in questa occasione, qualche 
buona femmina in più rispetto alle edizioni degli anni 
appena trascorsi, periodo che spero di sola transizione 
per tornare ancora ad ammirare momenti caratterizzati 
dalla presenza di un maggior numero di allevatori che 
rappresentano le solide basi della selezione di questa 
come di tutte le razze canine.”
Per le prove funzionali invece così si esprimono i due giu-
dici chiamati aa esprimere la propria opinione in merito. 
Ernesto Ghirardo: “Bellissimi terreni, mai avuto grandi 
problemi di aria, e ho assistito a molta partecipazione, 
considerando che questa classica era destinata solamente 
alle razze continentali che generalmente sono poco par-
tecipi a questa tipologia di prove. 
Per i Kurzhaar non ci sono stati soggetti di spiccato rilievo 

Danilo Rebaschio con il  Bracco italiano Silva di Col Petrosa 
vincitrice del Trofeo  Bello e Bravo

Dvorackova Ludmila alla premiazione con Amarone, Bracco italiano
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e dobbiamo considerare anche che, a causa della serata 
piovosa del giorno antecedente la loro verifica, nel mat-
tino a loro dedicato risultava difficile reperire le emana-

Epagneul Breton,  Napoleon di Pezzulli Eccellente alla classica

Venturelli ritira il premio con la giuria e gli organizzatori

zioni. La situazione è migliorata con l’avanzare della 
giornata quando, nelle ore pomeridiane Breton e razze 
italiane hanno affrontato meno difficoltà in questo senso 

Filippo Venturelli  
con Kevin,  
Epagneul Breton,  
e il suo proprietario  
Saverio Toscano
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senta anche le sue impe-
gnative difficoltà dovute 
all’orografia e ai frequenti 
cambi di direzione del 
vento. Oculata e capace l’or-
ganizzazione”. 
Anche Fernando Capelli 
esprime il suo punto di vista 
nel merito della classica: 
“Prova ben riuscita, buono 
il terreno così come il clima, 
unica nota dolente il vento 
che non ha avuto nella sua 
direzione un comporta-
mento costante ed ha reso 
difficoltoso il lavoro di molti 
soggetti. Forse più ampiezze 
di terreno avrebbero gio-
vato. Al mattino, momento 
dedicato ai Kurzhaar, 
qualche difficoltà in più ri-
spetto al pomeriggio du-
rante il quale breton e razze 
italiane si sono espresse con 
migliori prestazioni. Bella 
organizzazione, una festa di 
altri tempi e numeri di cani 
rilevanti anche per le razze 
italiane. Ho giudicato le tre 
speciali: bellissima la pre-
stazione del Breton Trump 
che ha ottenuto il CAC, ma 
anche rilevante quella di 
Venturelli’s Carlos che pur-
troppo poi è incappato in 
errori che lo hanno estro-
messo dalla classifica. Nei 
Bracchi italiani, oltre a 
quelli a punto, una femmina 
eccellente, Una Van de Flor 
condotta da Venicio To
gnolo, anche lei purtroppo 
non classificata. Per i 

Kurzhaar nulla di particolare, non ci sono stati cani che si 
staccano in modo evidente, ma, in ogni caso buone pre-
stazioni. Ricordo Kuman di Santa Caterina del Sasso di 
Emilio Lago che si classifica molto spesso e anche qui si è 
ripetuto con l’Eccellente. 
La speciale di questa razza è stata vinta da Brak della 
Chiusa di Filippo Venturelli, soggetto di avanzata età che 
non spicca per eccelse doti stilistiche ma sempre capace 
di espletare un turno pulito e concreto, ben condotto. 
Ribadisco la qualità organizzativa, sia dal punto di vista 
tecnico che logistico, caratterizzata da piacevoli note di 
amicalità e sportività.”

Marco Ragatzu

Paolo Festa ritira il premio per Suncli del Falso alla prova

potendo realizzare così maggior numero di punti. Anche 
un Bracco francese, pur non riuscendo in classifica, si è 
manifestato nella piena nota del concorso. Nei Bracchi 
italiani tanta qualità ma tanti sbagli forse, (nel momento 
in cui si sono espressi) dovuti all’aria facilmente variabile 
di direzione. Presenti per queste razze due nomi di rilievo 
che onorano le italiane, Danilo Rebaschio e Venicio 
Tognolo, ma anche nuovi appassionati conduttori tra cui 
una ragazza giunta dalla Repubblica Ceca che ha presen-
tato un ottimo soggetto bene in nota. Chiaramente non 
sono i terreni delle classiche di pianura: la montagna, pur 
offrendo scenari mozzafiato e verdi prati naturali, pre-
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BEST IN SHOW CACIB OLBIA
1° MENG XIAN ZHI DIAN ME TOO Barbone nano, nero di MAIJA KÄRKI

2° TOSCA DELLA BASSA PAVESE Levriero Irlandese di ORNELLA FILIPPETTO
3° REBELLE DI MONTE TONICO Australian Cattle Dog di FRANCESCO BIANCHI

OlbiaOlbia

CACIB

Il Barbone nano ha conteso il podio al Levriero Irlandese.
Alla ripresa delle Expo, in Gallura record di iscrizioni

GOLIA E IL GIGANTEGOLIA E IL GIGANTE

Ancora una volta è toccato al Gruppo Cinofilo Gallurese 
l’onore di accendere i riflettori della cinofilia italiana con 
l’arduo compito di ripartire là dove tutto si era fermato 
molti mesi fa.
Con la tenacia che ormai li contraddistingue, i ragazzi del 
presidente Pasquale Romeo si sono fatti trovare pronti, 
organizzando una expo internazionale da record per il 

piccolo sodalizio Gallurese.
Nella ormai collaudata location del Pala Horse Hippopark, 
il 29 di maggio hanno sfilato 674 soggetti, provenienti 
dall’Italia e dall’estero, segno che la voglia di ricomin-
ciare, sempre in sicurezza e nel rispetto delle regole, era 
veramente alta.
Ha concluso una lunga ma indimenticabile giornata ci-
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luglio-agosto 2021

BIS GIOVANI
1° CONNECTION LINE SEXY SEXY LOVER-B Barbone grande mole, bianco di ORSOLA FANNI

2°KOREM Bulldog di FEDERICA PIREDDU
3° LUDSTAR MALACAHI Setter Gordon di MICHELE CANDIDO PIRRO GIOVANNI IVALDI

RAGGRUPPAMENTI EXPO OLBIA 29 MAGGIO 2021
1° 	REBELLE DI MONTE TONICO Australian Cattle Dog  
	 Pr. BIANCHI FRANCESCO
1° 	GIN TONIC-N DI TORRE SAN FRANCESCO  
	 Alano, nero Pr. SOLIMENO RINA
1° 	EYES OF ANGEL DI NEPI BARCELLONA  
	 Bedlington Terrier Pr. ALLEV. EYES OF ANGEL DI NEP
1° 	LUX DEL PALATINO MAGNIFICENT N/D  
	 Bassotto p/d Pr. BORRONI FRANCESCA
1° 	CARPE DIEM DELLA GINEVRINA Wolfspitz  
	 Pr. MENICORI LUCIA
1° 	HARMAKHIS WISDOM AWARE NASHA  
	 Rhodesian Ridgeback Pr. PICINELLI AMALIA
1° 	SASUKE DEL FATALBECCO Bracco ungherese p/c  
	 Pr. CUTONILLI MARIA RITA

GRUPPO Ê 

GRUPPO Ë 

GRUPPO Ì 

GRUPPO Í 

GRUPPO Î 

GRUPPO Ï 

GRUPPO Ð 

1° 	TORNADO DI CASA FARCI Cocker americano  
	 Pr. FARCI MAURIZIO
1° 	MENG XIAN ZHI DIAN ME TOO Barbone nano, nero  
	 Pr. KÄRKI MAIJA
1° 	TOSCA DELLA BASSA PAVESE Levriero Irlandese  
	 Pr. FILIPPETTO ORNELLA
1° 	LUCILLE DI VILLA SOLEIL Beagle  
	 Pr. MAGRINI FRANCESCO
1° 	AMORE AMARO Cocker Spaniel Inglese  
	 Pr. GHIANI VALENTINA
1° 	CONNECTION LINE SEXY SEXY LOVER-B  
	 Barbone grande mole, bianco Pr. FANNI ORSOLA
1° 	Cane da ferma tedesco a pelo corto  
	 di MORETTI MAURO
1° 	CRISTINA’S NABUCCO Bolognese  
Pr. REINA LAURA

GRUPPO Ñ 

GRUPPO Ò 

GRUPPO Ó 

BIS JUNIORES 

BIS VETERANI 

BIS GIOVANI 

BIS COPPIE 

BIS R. ITALIANE 
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BIS COPPIE
1° Cane da ferma tedesco a pelo corto di MORETTI MAURO

2° Welsh Terrier di FARCI MAURIZIO
3° Bulldog di VACCA MARTA

GRUPPO 2
1° GIN TONIC-N DI TORRE SAN FRANCESCO Alano, nero di RINA SOLIMENO 

2° MONTIDILIMBARA FALCOR Bullmastiff di GRAZIANO DEIDDA 
3° DEL FOIONCO NAT Zwergpinscher di SANDRO MONDUZZI DONAZZI 

nofila il bellissimo Best In Show finale che ha visto il 
Barbone nano nero Meng Xian Zhi Dian Me Too sul gra-
dino più alto del podio insieme al Levriero irlandese 
Tosca Della Bassa Pavese e all’Australian Cattle Dog 

Rebelle di Monte Tonico.
Vorrei riconfermare i miei complimenti a questo piccolo 
ma grande Gruppo Cinofilo che è stato capace, anche 
quest’anno, di realizzare una manifestazione degna della 
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massima considerazione, portando la nostra Isola al ver-
tice della cinofilia nazionale.
L’organizzazione attenta e impeccabile, capace di fare te-
soro delle esperienze passate e di migliorarsi attraverso 

piccoli accorgimenti, garantisce risultati sempre al ver-
tice.

Francesca Trois
(Servizio fotografico di Simone Luca)

GRUPPO 5
1° CARPE DIEM DELLA GINEVRINA Wolfspitz di LUCIA MENICORI 

2° GREY FLANNEL Akita americano di RICHARD LAWRENCE HELLMAN
3° YUNIKS GOLDEN IMPERIAL IZ RYZHEI STAI Spitz nano (Pomerania) di VALENTINA GERMANO’

GRUPPO 6
1° HARMAKHIS WISDOM AWARE NASHA Rhodesian Ridgeback di AMALIA PICINELLI

2° CHRIS CORNELL DEL TEMPIO DEL CANE Beagle di FRANCESCO MAGRINI
3° SHEKSBURG FALSET TIGRAM ASTANY Sabueso Espagnol di NICOLA FRESU 
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AMICI BASSOTTO CLUBAMICI BASSOTTO CLUB

RADUNO DI PELAGO (FI)

Il 29 maggio 2021, l’ABC, Amici Bassotto Club, ha orga­
nizzato, dopo oltre 9 mesi di fermo assoluto, un Raduno 
di razza.
L’evento si è tenuto a Pelago (Firenze) presso il Centro 
Cinofilo Sporting Dogs e ha visto riunirsi numerosi alle­
vatori dopo il lungo periodo di forzata inattività causata 
dalle restrizioni dovute dalla pandemia.
La manifestazione si è svolta nel pieno rispetto delle 
norme anti-covid.
È stata una grande gioia potersi ritrovare tra soci ed ami­
ci dopo tanti mesi di lontananza. La location, già utilizza­
ta nell’agosto 2020, si è confermata ottima, grazie 
all’ampia tensostruttura che garantiva un buon ombreg­

giamento in una giornata a clima quasi estivo. 
Per la perfetta organizzazione della manifestazione va 
un caloroso ringraziamento alle signore Donatella Nico­
lodi e Alessandra Vari.
Numerose le iscrizioni, 107 bassotti a catalogo, di cui 

BIS

BEST IN SHOW
1° 	Bassotto Standard a Pelo Lungo 
	 Dwayne The Rock Johnson – Pr. Corallo Dario
2°	 Bassotto Nano a Pelo Duro 
	 Fast and Furious del Gotha – Pr. All.to del Gotha
3° 	Bassotto Standard a Pelo Duro 
	 Castelpetroio Oltrarno Blu – Pr. Ricciardi Elisabetta
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ben 28 nani a pelo corto e 26 
standard a pelo duro, tutti sog­
getti di ottima qualità, che con­
fermano i buoni risultati ottenu­
ti dagli allevatori italiani.
La mattina le nove razze sono 
state giudicate da Claudia 
Comba e Pellegrino Ievolella.
Il raduno si è svolto, con gran­
de partecipazione di espositori 
e visitatori, il tutto animato da 
professionalità e dalla gioia di 
rincontrarsi e poter scambiare 
di nuovo esperienze cinofile.
Sono stati presentati numerosi 
nuovi soggetti giovani alla loro 
prima uscita, che hanno affron­
tato i ring con disinvoltura e 
socievolezza.

BIS Giovani

BEST IN SHOW  GIOVANI
1° Bassotto Nano a Pelo Duro - Fast and Furious del Gotha - Prop. All.to del Gotha
2° Bassotto Standard a Pelo Duro - Dopo Tutto della Val Vezzeno - Prop. Palladini Antonio
1° Bassotto Standard a Pelo Duro - Ottavia Lucilla dell’Antica Roma - Prop. Campana Sara

BOB.ND-FAST AND FURIOUS DEL GOTHA 
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Il pomeriggio, come consuetudine si è svolto 
il ring d’onore, giudicato da Claudia Comba, 
che si è concluso con la proclamazione e la 
premiazione da parte del Presidente dell’ABC 
Antonio Palladini e dalla Vice Presidente An­
naluce Saletti dei tre migliori soggetti dell’e­
sposizione.

 CLASSIFICHE

BASSOTTO STANDARD  
A PELO CORTO

GIUDICE DEL BOB IEVOLELLA PELLEGRINO 

CAC - BOB F TURBODACH LILIUOKALANI PR. 
PETITTO LUCREZIA 
BOS M GIOLIDE ENEA S/C PR. TARTARELLI 
GIACOMO 
CAC M GIOLIDE OMAR KHAYYAM PR. RIPAN­
DELLI TROIANO 
BOB M-PUP F REBECCA DEI CROCCANTINI 
GANG DELLA PARDA. PR. PARDINI CHIARA

BASSOTTO STANDARD  
A PELO LUNGO

GIUDICE DEL BOB COMBA CLAUDIA 

CAC - BOB M DWAYNE THE ROCK JOHNSON 
PR. CORALLO DARIO 
BOB VET M DONALD CURRY S/L PR. CORAL­
LO DARIO BOB-KC-THE LOVE IS CHOCOLATE

BASSOTTO STANDARD A PELO DURO
GIUDICE DEL BOB COMBA CLAUDIA 

BOB M CASTELPETROIO OLTRARNO BLU PR. 
RICCIARDI ELISABETTA 
CAC - BOS F QUERY DELLA VAL VEZZENO PR. 
ROSSI ROBERTO 
CAC M VITO CORLEONE DELLA VAL VEZZENO 
PR. PALLADINI ANTONIO 
CAC LUX M DEL PALATINO ROMULUS PR. BOR­
RONI FRANCESCA 
CAC F HODJA’S EMMA PR. PARMEGGIANI CE­
CILIA 
JCAC - BOB GIO M DOPO TUTTO DELLA VAL 
VEZZENO PR. PALLADINI ANTONIO 
BOB VET M MIRO’ S/D CH PR. CANNIZZO PIE­
RO 
BOB PUP F NINI’ TIRABUSCIO’ DELLA VAL VEZ­BOB-KD- E CI SEI ADESSO TU DEL GOTHA 
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ZENO PR. PALLADINI ANTO­
NIO 
BOS PUP M LUX DEL PALATI­
NO KISS FROM A ROSE PR. 
SALETTI ANNALUCE 
BOB M-PUP F PIMPY DELLA 
VAL VEZZENO. PR. PALLADI­
NI ANTONIO 
BOS M-PUP M POPOFF DEL­
LA VAL VEZZENO PR. PALLA­
DINI ANTONIO 

BASSOTTO NANO  
A PELO CORTO

GIUDICE DEL BOB 
IEVOLELLA PELLEGRINO 

CAC – BOB M ELVIS THE PEL­
VIS IN THE MEMPHIS 
DELL’ANTICA TORRE PR. 
MAFFEI GLORIA 
CAC BOS F EUGENIA DELL’ANTICA TORRE. PR. CAMPANA 
SARA 
CAC M ALMA COLORS HECHIZO. PR. NONNIS GIADA 
BOB PUP F BETTY ESTENDACHS BOOP. PR. CALANCA LI­
SA 
BOB M-PUP F FALLING LIKE THE STAR DELL’ANTICA TOR­
RE PR. MAFFEI GLORIA

BASSOTTO NANO PELO LUNGO
GIUDICE DEL BOB COMBA CLAUDIA 
JCAC - BOB GIO BOB M VIRGIL DELLA CANTERANA PR. 
ALLEV. DELLA CANTERANA 
CAC – BOS F BABY BIRBA. PR. IZZO LUCILLA 
BOB PUP M VICTORIAN ZEENIX FIRST PLACE PR. GIOVAN­
NINI SABRINA 

BASSOTTO NANO  
A PELO DURO
GIUDICE DEL BOB 
COMBA CLAUDIA 

JCAC - BOB GIO- BOB M 
FAST AND FURIOUS DEL 
GOTHA PR. ALLEV. DEL 
GOTHA 
CAC - BOS F NEW THE­
SAURYS BEATA ALLE­
GRIA. PR. RUSSU SVET­
LANA 
CAC M EASY RIDER DEL 
GOTHA. PR. ALLEV. DEL 
GOTHA 
CAC F EMMA DEL GOTHA. 
PR. ALLEV. DEL GOTHA 
JCAC - BOS GIO F FRUIT 
OF THE LOOM DEL 
GOTHA PR. ALLEV. DEL 
GOTHA 

BOB-KL-KINOA DELLA CANTERANA

BOB-NC-ELVIS THE PELVIS IN THE MEMPHIS-
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BOB-SD-CASTELPETROIO OLTRARNO BLU

BASSOTTO KANINCHEN  
A PELO CORTO
GIUDICE DEL BOB 
IEVOLELLA PELLEGRINO 

CAC - BOB F THE LOVE IS CHOCOLATE. 
PR. CASALVIERI STEFANO 
BOS M DIENGEL’S JYMMY CHOO. PR. 
MARTINI PAOLA 
JCAC M FRANCESCO VITTORIO DELL’AN­
TICA TORRE PR. CAMPANA SARA 
JCAC F OTTAVIA LUCILLA DELL’ANTICA 
ROMA PR. CAMPANA SARA 
BOB PUP F FIRST MY LOVE DELL’ANTI­
CA TORRE PR. MAFFEI GLORIA 

BASSOTTO KANINCHEN  
A PELO LUNGO
GIUDICE DEL BOB COMBA CLAUDIA 

BOB F KINOA DELLA CANTERANA. PR. 
ALLEV. DELLA CANTERANA 

BOB-NL-VIRGIL DELLA CANTERANA
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BOB-SC-TURBODACH LILIUOKALANI

CAC – BOS M SPLENDID DELLA CANTERANA PR. GIANNI­
NI DANIELA CAMILLA 

BASSOTTO KANINCHEN A PELO DURO
GIUDICE DEL BOB COMBA CLAUDIA 

CAC - BOB F E CI SEI ADESSO TU DEL GOTHA. PR. ALLEV. 
DEL GOTHA 
CAC - BOS M EASY TO LOVE DELL’ANTICA TORR PR. CI­
PRIANETTI NAZZARENO 
JCAC - BOB GIO M FORREST GUMP DEL GOTHA PR. AL­
LEV. DEL GOTHA 

AMICI BASSOTTO CLUB 
VIA ROMANA 13/A - 19136 LA SPEZIA (SP) 
Tel. 0187-020524 - Fax 0187-980221 
info@amicibassottoclub.it 
http://www.amicibassottoclub.com/BOB-SL-DWAYNE THE ROCK JOHNSON
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SOCIETÀ ITALIANA COLLIESSOCIETÀ ITALIANA COLLIES

RADUNO DI FUBINE 
LA TOLLARA 30/5/2021 

GIUDICE ALAN JONES 

“Si dice che il desiderio sia il prodotto della volontà, ma 
in realtà è vero il contrario: la volontà è il prodotto del 
desiderio” (Denis Diderot). 

È vero abbiamo fortemente voluto questo raduno in un 
periodo tutt’altro che semplice e l’abbiamo voluto subi­
to! 
Non posso, quindi, che essere entusiasta del risultato 
raggiunto, ma soprattutto non posso esimermi dal rin­
graziare coloro, che insieme al Consiglio SIC e agli espo­
sitori, hanno reso possibile quanto accaduto e cioè, in 
primo luogo, Gianedoardo Giordanino, Presidente del 
Gruppo Cinofilo Alessandrino e tutto il Gruppo Cinofilo, 
che ci hanno coadiuvato passo, passo. I miei sinceri 
ringraziamenti vanno anche a ENCISHOW e ad ENCI. 
58 soggetti iscritti e 55 partecipanti, gente felice di par­
tecipare a questa festa dei Collies e tutti pronti a sotto­
porre i loro cani al giudizio del Giudice specialista Alan 
Jones. Grazie! 
In contemporanea all’esposizione, la SIC ha anche orga­

nizzato il CAE 1. Giudice del Test Laura Vas­
sallo che ringrazio per la gentilezza e corte­
sia. Speriamo di poterla riavere presto. 
Infine un ringraziamento speciale anche ad 
Alan Jones, che ha giudicato con attenzione 
e perizia i numerosi soggetti esposti, e che 
mi ha inviato questa breve relazione che con­
divido con tutti Voi. 
“Ho potuto ammirare un bellissimo parterre 
sia di rough che di smooth, di buona qualità. 
Nel complesso il livello dei soggetti esposti in 
entrambe le razze era sano, ma un problema 
che dovrebbe riguardare gli espositori sono i 
denti. Infatti la maggior parte dei soggetti a­
vevano dentatura completa con il morso 
corretto, ma ce n’erano alcuni non nel mas­
simo ordine e con i denti che potevano esse­
re più puliti. In particolare nei soggetti più 

Un momento del Raduno

BEST IN SHOW. 1° Vanilla Sky Della Buca Della Fate, Rough. Pr.  Ricciardi 
R/BIS  Patil Parvati Du Clos Des Duchesse, Smooth. Pr. Zavattaro
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giovani. La presentazione e la ge­
stione del cane sono di alto livello, 
ma mi piacerebbe vedere i peli sui 
garretti più puliti e non lasciati co­
me un pasticcio soffice in quanto 
può alterare la sagoma del cane. In 
generale le costruzioni erano buo­
ne. Questo si rifletteva nel movi­
mento, che è molto migliorato ri­
spetto ad altre occasioni in cui ho 
giudicato. 
Ho trovato molti dei soggetti piace­
voli alla vista, con un tipo di testa 
piacevole, con un buon occhio e e­
spressioni; orecchie pulite; con una 
lunghezza sufficiente del collo e 
buone proporzioni del corpo, anche 
se c’erano alcuni soggetti con un 
tipo di corpo compatto. Le code era­
no molto migliorate in lunghezza e 
portate bene quando si muovevano 
i cani. 
Sento che il livello è migliorato, ma 
abbiamo ancora alcuni collie di di­
mensioni piccole e mi piacerebbe 
vedere un po’ più di sostanza gene­
rale in una serie di cani, in partico­
lare negli smooth”, Alan Jones. 

Simone Faccio 
Presidente SIC

 CLASSIFICHE 

COLLIE PELO LUNGO 
MASCHI 
BABY 
1 BEST BABY D’Artagnan Dell’Isola 
dei Collies Pr. Faccio 
1 BEST JUNIOR Such An Incredible 
Blue di Cambiano Pr. Garabelli 

GIOVANI 
1 J CAC Efiso Loyal in Black Dell’In­
cantamonte  
Pr. Romelli 
2 RIS J CAC Duncan Dell’Isola del 
Collies Cac Pr. Benaglia 

INTERMEDIA 
R/CAC Rare Gold Collies of the La­
rio Lake Pr. Saviori 

BOS Maschi Rough. Torrino Woow.  
Pr. Fontanelli

BOS Smooth Adone Casabocci.  
Pr. Gallini

Junior Smooth. Dunia Casabocci.  
Pr. Gallini

Veterani  Rough. Torrino Knock-Out.  
Pr. Sanità



50

Best Baby Rough. D’Artagnan Dell’Isola Dei 
Collies. Pr. Faccio

Best Giovani Rough.  
Fairm Tale By Incantamonte. Pr. Romelli

Best Junior Rough.  Such An Incredible Blue di Cambiano. Pr. Garabelli

LIBERA 
1 MIGLIOR MASCHIO CAC Torrino 
Woow. Pr. Fontanelli 
2 ECC Beldones Azzaro Pr. Romelli 

CAMPIONI 
1 ECC Wow Factor Della Buca delle 
Fate Pr. Fazzini 

VETERANI 
1 ECC Ch Torrino Knock-Out Pr. Sa­
nita 

FEMMINE 
BABY 
1 MP Shirawood Fifty Shades Of 
Blue Pr. Celestini 

GIOVANI 
1 MIGLIOR GIOVANE J CAC Fairm 
Tale By Incantamonte Pr. Romelli 
2 R/ J CAC Prendi L’Onda Di Cam­
biano Pr. Celestini 

INTERMEDIA 
1 BIS BOB CAC Vanilla Sky Della 
Buca Della Fate Pr. Ricciardi 

LIBERA 
1 R/CAC Black Diamond Dell’Isola 
Dei Collies Pr. Licini 
2 ECC Torrino Bootylicious Pr. Sanità 

COLLIE PELO CORTO 
MASCHI JUNIORES 
1 MP Dirgola Casabocci Pr. Gallini 

LIBERA 
1 BOS CAC Adone Casabocci Pr. 
Gallini 

FEMMINE
JUNIORES 
1 MIGLIOR JUNIORES Dunia Casa­
bocci Pr. Gallini 

LIBERA 
1 BOB CAC Patil Parvati Du Clos 
Des Duchesse Pr. Zavattaro 

SOCIETÀ ITALIANA COLLIES  
c/o Benaglia Erminia - Via Mirabello 45 
22100 COMO (CO) 
Tel. 3495611795  
segreteriacollies@virgilio.it  
http://www.societaitalianacollies.com/ 
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ASSOCIAZIONE ITALIANA  ASSOCIAZIONE ITALIANA  
AMATORI LEVRIERI AFGHANIAMATORI LEVRIERI AFGHANI

RADUNI DI PRIMAVERA AIALA 2021
Finalmente dopo una lunga pausa dalle esposizioni a 
causa della pandemia di Covid-19, il 29 e 30 maggio 
2021 si è svolto il Doppio Raduno di Primavera organiz­
zato dall’Associazione Italiana Amatori Levrieri Afghani e 
dal Circolo Del Piccolo Levriero Italiano. Quest’anno il 
Club del Levriero, con le restanti razze levriere, ha prefe­
rito non aderire al raduno decidendo di posticipare la 
propria data. La cornice dell’evento è stata la suggestiva 
location: il parco del West Garda Hotel, a Padenghe sul 
Garda, sulle sponde occidentali del Lago di Garda che 
da oltre un decennio ospita il tradizionale Raduno di 
Primavera.

Giudici della manifestazione: Pietro Bottagisio, che ha 
giudicato 37 Levrieri Afghani il sabato, e Bruno Nodalli, 
con 39 soggetti la domenica. 
La manifestazione si è svolta in piena sicurezza rispet­
tando le regole di distanziamento, si ringraziano tutti gli 
espositori e gli organizzatori per aver contribuito nella 
riuscita dell’evento. Grazie anche a due belle giornate di 
sole non eccessivamente calde per la stagione, tutti i 

soggetti hanno potuto esprimersi al meglio in un gran­
dissimo ring in erba circondato da una folta vegetazione 
che ha contribuito a mantenere freschi i cani, insieme ai 

gazebi offerti dall’organizzazione.
Servizio fotografico di MARCO ZANUS

Di seguito riportiamo i risultati 
della doppia manifestazione.

AIALA  
SPRING CLUB SHOW  
Padenghe Sul Garda (BS) 
29/5/2021
Giudice: Pietro Bottagisio (IT)

 CLASSIFICA

MASCHI
BABY
1° V.P. BEST BABY IN SHOW Khau 
Carreras QBA G.Jr
All. / Pr. Haller ZoltanBOB e BOS (primo giorno)

BOBJ e BOSJ (primo giorno)
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JUNIOR
1° EXC. BOS JUNIOR Way Up Lambretta Special
All. Della Rocca Agnese / Pr. Cella Lorenzo

LAVORO
1° CAC Russian Spellbound Why Not
All. Pensa Gloria / Pr. Arancio Simona

INTERMEDIA
B Sir Patrick Ardgal Del Gran Pamir

All. Aimaretti Cinzia / Pr. Evlante Paula
B Red Special Del Gran Pamir
All. Aimaretti Cinzia / Pr. Palenga Olga

LIBERA
1° CAC BEST OF BREED - BEST IN SHOW - 
Way Up 2Pac Shakur
All. Della Rocca Agnese / Pr. Rosati Flavia 
Giuseppina Gabriella
2° R/CAC Cloudside Sundragon Way Up
All. W I Moore / Pr. Della Rocca Agnese
3° EXC. Way Up Avada Kedavra
All. Della Rocca Agnese/ Pr. Bacaille Oriel­
la
4° EXC. Kharasahnsky A Saucerful Of Se­
crets
All. / Pr. Azzolini Tiziana

CAMPIONI
1° EXC. R/ BEST DOG Khau Carreras NKA
All. / Pr. Zoltan Haller
2° EXC. Kharasahnsky Almost Like The 
Blues

All. / Pr. Azzolini Tiziana

FEMMINE
BABY
1° VP BOS BABY Way Up Peggy Sue
All. / Pr. Della Rocca Agnese 

PUPPY
1° P Ennie Z Allahovy Zeme
All. Ludmila Kyjonkova / Pr. Vankova Alena

Libera Femmine (primo giorno)

Campioni Maschi (primo giorno)
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JUNIOR
1° EXC. BEST JUNIOR IN SHOW - R/ BEST BITCH Xenos 
Hiragana
All. / Pr. Bongiovanni Roberto
2° EXC. Xenos Hel All. / Pr. Bongiovanni Roberto 
3° EXC. Way Up Lambretta Vega
All. Della Rocca Agnese / Pr. Pitz Paola
4° VG. Way Up Lambretta Deluxe
All. / Pr. Della Rocca Agnese

LAVORO
1° CAC Luna Lovegood Del Gran Pamir
All. Aimaretti Cinzia / Pr. Bottiroli Tiziana

INTERMEDIA
1° EXC. Way Up Punta Margherita
All. / Pr. Della Rocca Agnese
2° MB Way Up Ginger Rogers
All. / Pr. Della Rocca Agnese
3° MB Princess Chloe Del Gran Pamir
All. Aimaretti Cinzia / Pr. Palenga Olga

LIBERA
1° CAC Way Up Fiona Mey
All. Della Rocca Agnese / Pr. Bottiroli Tiziana
2° R/ CAC Xenos Yuki
All. Bongiovanni Roberto / Pr. Arvieri Sergio
3° EXC. Way Up Andromeda The Belly Button
All. Della Rocca Agnese / Pr. Borghi Rita Edy

4° EXC. Way Up Shining Venus
All. Della Rocca Agnese / Pr. Bertasi Roberta

CAMPIONI
1 EXC. Way Up Berenice’s Crowning Glory
All. / Pr. Della Rocca Agnese
2° EXC. Pasoadelante Presuntuosa Pinup
All. Valente Fernando / Pr. Marzorati Maria Cristina 

VETERANI
1° EXC. BEST VETERAN IN SHOW - BEST OF OPPOSITE 
SEX CH Way Up Lovely Orthensia
All. Della Rocca Agnese / Pr. Baccaille Oriella
2° EXC. CH Celestian Love Itself
All. Darko Petreski / Pr. Zoltan Haller

AIALA SPRING CLUB SHOW  
Padenghe Sul Garda (BS) 30/5/2021

Giudice: Bruno Nodalli (IT)

 CLASSIFICA

MASCHI
JUNIOR
1° EXC. BOS JUNIOR Way Up Lambretta Special
All. Della Rocca Agnese / Pr. Cella Lorenzo

BOB e BOS (secondo giorno)
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LAVORO
1° CAC Kouros Sogni Di Rock’N Roll
All. D’Andrea Simona / Pr. Foresti Alexander
2° R/CAC Russian Spellbound Why Not
All. Pensa Gloria / Pr. Arancio Simona

INTERMEDIA
1° MB Red Special Del Gran Pamir
All. Aimaretti Cinzia / Pr. Palenga Olga
B Sir Patrick Ardgal Del Gran Pamir
All. Aimaretti Cinzia / Pr. Evlante Paula

LIBERA
1° CAC BEST OF BREED - BEST IN SHOW - Way Up 2Pac 
Shakur
All. Della Rocca Agnese / Pr. Rosati Flavia Giuseppina 
Gabriella
2° R/CAC Jacosta Bohemian Rhapsody Del Gran Pamir
All. Aimaretti Cinzia Maria Patrizia / Pr. Paradiso Sabrina
3° EXC. Way Up Gemini’s Castore
All. Della Rocca Agnese/ Pr. Scoziero Enrico
4° EXC. Way Up Avada Kedavra
All. Della Rocca Agnese/ Pr. Bacaille Oriella

Lavoro Maschi (secondo giorno)

Best Baby in Show (secondo giorno)
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Libera Maschi (secondo giorno)

CAMPIONI
1° EXC. R/BEST DOG Kharasahnsky Almost Like The 
Blues
All. / Pr. Azzolini Tiziana
2° EXC. Love Jestak De Darjeeling
All. Miller Marc / Pr. Migliorati Lucia

FEMMINE
BABY
1° MP BEST BABY IN SHOW Way Up Peggy Sue
All. / Pr. Della Rocca Agnese 

JUNIORES
1° MP BEST PUPPY IN SHOW 
Viserys Daisy Johnson
All. Nucci Emanuela / Pr. D’Antona Renata

GIOVANI
1° EXC. BEST JUNIOR IN SHOW Xenos Hiragana
All. / Pr. Bongiovanni Roberto
2° EXC. Xenos Hel
All. / Pr. Bongiovanni Roberto 
3° V.G. Way Up Lambretta Vega
All. Della Rocca Agnese / Pr. Pitz Paola
4° V.G. Way Up Lambretta Deluxe
All. / Pr. Della Rocca Agnese

LAVORO
1° CAC Luna Lovegood Del Gran Pamir
All. Aimaretti Cinzia / Pr. Bottiroli Tiziana

INTERMEDIA
1° EXC. Princess Chloe Del Gran Pamir
All. Aimaretti Cinzia / Pr. Palenga Olga

LIBERA
1° CAC R/BEST BITCH Way Up Fiona Mey
All. Della Rocca Agnese / Pr. Bottiroli Tiziana
2° R/CAC Way Up Shining Venus
All. Della Rocca Agnese / Pr. Bertasi Roberta
3° EXC. Way Up Andromeda The Belly Button
All. Della Rocca Agnese/ Pr. Borghi Rita Edy
4° EXC. Way Up Nicki Minaj
All. Della Rocca Agnese / Pr. Bianchini Cesare

CAMPIONI
1° EXC. Pasoadelante Presuntuosa Pinup
All. Valente Fernando / Pr. Marzorati Maria Cristina 
2° EXC. Way Up Berenice Crowning Glory
All. / Pr. Della Rocca Agnese

VETERANI
1° EXC. BEST VETERAN IN SHOW - BEST OF OPPOSITE 
SEX - Eleanor Rigby Del Gran Pamir
All. Aimaretti Cinzia Maria Patrizia / Pr. Paradiso Sabrina

ASSOCIAZIONE ITALIANA AMATORI LEVRIERI AFGHANI 
c/o Bonino Renata - Via Rivoli 17/1 
16033 LAVAGNA (GE) 
Tel. 347-2998050 
segreteria@aiala.it 
http://www.aiala.it/
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HOVAWART CLUB ITALIAHOVAWART CLUB ITALIA

RADUNO ANNUALE HOVAWART CLUB 
ITALIA ALSENO (PC) – 5-6 GIUGNO 2021 
E PROVA ZTP

Il tradizionale Raduno Annuale di Hovawart Club Italia si 
è svolto il 5 e 6 giugno 2021, nel cuore della campagna 
tra Parma e Piacenza, in un’area geografica nota come 
il “Parco della salute”, in un clima sereno ed amicale ed 
in una competizione sana e corretta. 
Con grande senso di responsabilità da parte di tutti i 
partecipanti sono state rispettate le norme sanitarie in 
vigore e, nonostante ancora la presenza della pandemia 
condizioni le modalità relazionali, non ha certo condizio­
nato il piacere dell’incontro tra gli umani in compagnia 
dei loro cani. 

L’esperto Giudice tedesco Michael Kunze, figura di gran­
de prestigio internazionale ed esperto conoscitore della 
razza (egli stesso allevatore, nonché capo giudice di se­
lezione del Club tedesco che detiene lo Standard di raz­
za) ha valutato i nostri soggetti, riscontrandone positive 
qualità ed apprezzando lo sforzo di miglioramento co­
stante e di selezione da parte degli allevatori italiani 
presenti e/o rappresentati.
Ma la grande novità di questo Raduno è stata la prima 
prova ufficiale di selezione per la razza Hovawart (ZTP) 
in Italia, che lo ha reso unico rispetto al passato e che 
segna un inizio vero e proprio, nell’intento di allinearci ai 
criteri di selezione della razza vigenti già da tempo in 
gran parte dell’Europa, in particolare in Germania. A 
questo proposito non possiamo nascondere l’immenso 
orgoglio che abbiamo provato nel vedere finalmente re­

BOB E BOS 
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alizzato quello che è stato per molti anni solo un sogno. 
Un ringraziamento speciale al Giudice Michael Kunze 
che ci ha accompagnati nel trasformare questo sogno in 
una meravigliosa realtà. Un grandissimo grazie al Giudi­
ce di Esposizioni Walter Residori, al figurante Giovanni 
Brandi, a Cesare Capra, impegnato nel delicato ruolo di 
“assistente” durante lo svolgimento della prova e  a tutti 
coloro che si sono generosamente spesi nel tempo alla 
realizzazione di questo obiettivo, sia a livello di Club che 
di ENCI.
La più grande soddisfazione è stata quella di avere in 
questa prima prova di Selezione di razza ben 8 Hovawart 
iscritti, tutti con ottime caratteristiche sia morfologiche 
che attitudinali, descritte con dovizia di particolari dal 
Giudice Kunze.

Miglior Juniores 

Baby Femmine - Miglior Baby 

RISULTATI RADUNO
GIUDICE WALTER RESIDORI

BOB Hawaii dei Tre Moschettieri
BOS Ego 

MASCHI
JUNIORES  
1° MP Muir della Quercia dei Falchi MIGLIOR JUNIORES
2° MP Cody Dellangiolina 
3° MP Decimo Meridio Dellangiolina 

GIOVANI 
1° ECC. Luciano Pavarotti dei Guardiani di Corte MI-
GLIOR GIOVANE
2° ECC. Balto Liam Dellangiolina  
3° MB Hovylanditaly Keanu 
   
INTERMEDIA 
1° MB Prof. John Brand della Quercia dei Falchi 
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LIBERA 
1° CAC BOS Ego ECC. 
2° ECC. O-Sirius Black della Valle dei Berici  
3° ECC. Achille Dellangiolina  
4° ECC. F-Perseo degli Amici del Faggio Rosso  

VETERANI 
1° ECC. Averell  
2° ECC. Inside 

FEMMINE 
BABY 
1° MP Elektra Ex Horto Albo MIGLIOR BABY

JUNIORES 
1° MP Junglebook-Rakscha della Delizia d’Este 
2° MP Junglebook-Mysa della Delizia d’Este 
3° MP Junglebook-Bagheera della Delizia d’Este 
4° MP Dora Dellangiolina 

GIOVANI 
1° MB Jessye Norman dei Guardiani di Corte 
2° MB Jasmime Migliori GiovanI

Campioni Femmine Intermedia Femmine Intermedia Maschi 
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Prova ZTP. L’ispezione

MigliorI VeteranI 

INTERMEDIA 
1° ECC. Wara von der Jagsthöhe 

LIBERA  
1° ECC. CAC Kara vom Pferdebach
2° ECC. R/CAC Woody Woodpecker Dellangiolina
3° ECC. Wynona Kralovska Straz 
4° ECC. Dana von der Bildeiche 

CAMPIONI 
1° ECC. Plattensee-Wart Capri 
   
VETERANI 
1° ECC. BOB Hawaii dei Tre Moschettieri MIGLIOR VE-
TERANO 
2° ECC. Enormous Incantevole Luce 
3° ECC. Otulissa  

HOVAWART CLUB ITALIA 
VIA CALZOLAI 253 - 44123 FERRARA (FE) 
Tel. 377-6996020 - Fax 0532-728069 
presidenza@hovawart.it - http://www.hovawart.it
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CAO DE AGUACAO DE AGUA
CLUBCLUB

RADUNO DI RAZZA E WATER TRIAL

Nei giorni 22 e 23 maggio si sono disputati a Marina di 
Grosseto un Raduno di razza e due Prove in Acqua valide 
per il campionato di Water Trial.
Questo intenso fine settimana, svoltosi con il patrocinio 
del Comune di Grosseto, ci ha visti ospiti del Cieloverde 
Camping Village, che con la sua splendida cornice ha 
accolto con grande disponibilità il Cao de Agua Club Ita­
lia organizzatore dell’evento.
L’esperto giudice Francesco Cochetti ha giudicato i par­
tecipanti al raduno apprezzando la qualità dei soggetti 
esposti:

“È stato un piacere per me essere presente qui, un Club 
dove ho apprezzato il clima familiare e la buona armonia 
che c’è tra presidente e soci.
Ho giudicato 12 soggetti, la qualità abbastanza buona, 
un paio di soggetti di punta, il mio migliore di razza è una 
bella femmina con bellissime proporzioni, molto raccolta 
con una buona impronta femminile, mi è piaciuto molto 
un juniores in cui vedo diverse potenzialità. Bel clima, 
concorrenti sportivi. Insomma cerchiamo di mandare a­
vanti questa bellissima razza e di far si che continui 

RADUNO. Mila do Lusiadas 1° ECC BOB all. e pr. Fabiana Bazzani RADUNO. Obra do Lusiadas 1° ECC CAC all. e pr. Fabiana Bazzani
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RADUNO. Tomar de Santarem 1° ECC CAC  
all. E. Corciuolo pr. F. Gargantini

RADUNO. Chaco do Lusiadas 1° ECC Miglior Veterano  
all. F. Bazzani pr. F. Gargantini



62

RADUNO. Praia do Mar do Lusiadas 1° MP Miglior Juniores  
all. F. Bazzani pr. P. Granata

questo clima di collaborazione e di team che è la chiave 
di successo della nostra cinofilia”.

Per quanto riguarda le prove di Water Trial, vento e onde 
hanno proposto ai concorrenti condizioni atmosferiche 
degne dell’oceano portoghese. Se da un lato questo ha 
sicuramente penalizzato i risultati, dall’altro si è potuta 
constatare la buona acquaticità soprattutto di alcuni 
soggetti, anche se alla loro prima esperienza.

Un grande grazie al Comune di Grosseto, al Cielo Verde 
Camping Village e a tutti i nuovi amici cinofili che ci han­
no aiutato nell’organizzazione. Complimenti a tutti i con­
correnti che si mettono in gioco sempre con il giusto 
spirito di gruppo e, solo in secondo piano, di competizio­
ne.

Benedetta Knight

CAO DE AGUA CLUB 
VIA F. PETRARCA 27 
35137 PADOVA (PD) 
Tel. 349-5789127 
Fax 049-8717269 
info@caodeaguaclub.it 
http://www.caodeaguaclub.it/
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BOBTAIL ITALIABOBTAIL ITALIA

RADUNO NAZIONALE  
FRANCOLINO (FE) - 5/6/2021

GIUDICE PIETRO BOTTAGISIO

Finalmente dopo un anno e mezzo di stop dalle esposi­
zioni causa Covid, siamo ripartiti con un Raduno svoltosi 
nella bellissima cornice del Centro Cinotecnico Delizia 
D’Este a Francolino (FE). I cani iscritti a catalogo erano 
17: 7 maschi e 10 femmine.

Di seguito la classifica ed i Best in Show:

MASCHI
PUPPY 
1 MP STAIRWAY TO HEAVEN SURPRISE PARTY
Allev. Martine Lemaire Prop. Buzzi Anna
GIOVANI 
1° JCAC REATA’S BLUE PIRATE
Allev. Davor Javor Prop. Crepaldi Simonetta
LIBERA 
1° CAC APPLE’S ANGEL CAPITAN HARLOCK
Allev. All.to Apple’s Angel Prop. Cattaneo Anna
2° EXC REATA’S VAN GOGH
Allev. Davor Javor Prop. Karl-Heinz Dankert

Best JuniorBest Puppy Miglior Maschio e BOS

3° B UPSYLOT DEI NOBILPAZZI
Allev. Malacrida Susanna Prop. Toninato Giuseppina
CAMPIONI 
1° EXC APPLE’S ANGEL KING ARTHUR OF CAMELOT
Allev. All.to Apple’s Angel Prop. Baruzzi/Crepaldi

FEMMINE
PUPPY 
1° MP MY SWEET LOVE ABIGAIL
All.re e Prop. Daniela Leonarduzzi
2° MP BACK TO BACK HIGH IN THE SKY 
Allev. e Prop. Rossi Concita
3° MP APPLE’S ANGEL J’ADORE
Allev. All.to Apple’s Angel Prop. Fulcheri Claudio
4° MP APPLE’S ANGEL EUPHORIA
Allev. All.to Apple’s Angel Prop. Occhi Michela
GIOVANI 
1 JCAC APPLE’S ANGEL CELESTE NOSTALGIA
Allev. e Prop. All.to Apple Angel 
LIBERA 
1° CAC ATOMICA DEI NOBILPAZZI 
Allev. e Prop. Malacrida Susanna
2° R/ CAC VICTORIA’S SECRET DOLCEVITA GOLDEN YE­
ARS
Allev. e Prop. Monica Rigoldi 
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3°EXC APPLE’S ANGEL SEX AND THE CITY
Allev. e Prop. All.to Apple Angel 
4° EXC VIOLETS DOLCEVITA GOLDEN YEARS
Allev. Monica Rigoldi Prop. Pellino Stefania
CAMPIONI 
1° EXC BLUE MOON HIGH IN THE SKY
Allev. e Prop. Rossi Concita

BEST IN SHOW 
MIGLIOR FEMMINA - BOB
ATOMICA DEI NOBILPAZZI 
MIGLIOR MASCHIO - BOS 
REATA’S BLUE PIRATE

MIGLIOR GIOVANE 
APPLE’S ANGEL CELESTE NOSTALGIA

MIGLIOR PUPPY 
STAIRWAY TO HEAVEN SURPRISE PARTY

BOBTAIL ITALIAN CLUB 
C/O CREPALDI-VIA BOSCHETTO 4 . LOC. SANTA GIUSTINA 
44026 MESOLA (FE) 
Tel. 0533-794849 
Alt. 347-1360533 
Fax 0533-794849 
bobtail.italia@alice.it 
http://www.bobtailitalia.it/ Miglior Femmina  e BOB

BOB e BOS



gli standard in pillole
gli standard in pillole
(Il testo com

pleto per tutte le razze è disponibile sul sito w
w

w
.enci.it/standard)

SPINONE ITALIANO
CARATTERE.
Naturalmente socievole, docile e paziente. Comprovato cacciatore su tutti i terreni; molto 
resistente alla fatica, entra con disinvoltura nei rovi e nell’acqua fredda. È per natura un ottimo 
riportatore.

BRACCO ITALIANO 
CARATTERE. 
Resistente ed adatto a qualsiasi genere di caccia, affidabile, intelligente, dotato di un’eccellente 
capacità di apprendimento, docile e facile da addestrare.

Bracco Italiano.  
Foto Giulia Del Buono.  

Spinone Italiano.  
Foto Ezio Pagliarini.  
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RUSSIA -  Un giovane femmina di samoiedo, che da giorni vagava sui ghiac­
ci in mezzo al Mar Glaciale Artico è stata recuperata da una nave rompi­
ghiaccio. Un salvataggio emozionante  quello portato a termine dall’equi­
paggio di marinai. Aika, una giovane samoiedo, era sparita da diversi giorni 
da un villaggio sulla costa artica. L’hanno ritrovata, che vagava sui ghiacci, 
dopo circa una settimana.
Forte il timore che la cagnolina fosse finita in acqua, a causa dello sciogli­
mento dei ghiacci con l’innalzamento delle temperature, invece i marinai 
della nave rompighiaccio l’hanno trovata sopra alcune lastre di ghiaccio e 
hanno subito iniziato a chiamarla fino a che piano piano, si è avvicinata alla 
nave, è salita sulla scaletta ed è stata subito accolta festosamente dai mari­
nai. Riportata a terra, i suoi padroni hanno potuto finalmente riabbracciare 
Aika. La giovane femmina, hanno spiegato poi, è rimasta per circa una set­
timana tra i ghiacci ed è incredibilmente riuscita a sopravvivere.
Nel filmato, disponibile sul web si vede chiaramente che i marinai comincia­
no a chiamarla per nome, poi calano la scaletta e  le lanciano dei bocconci­
ni di carne. Aika con estrema determinazione, nonostante zoppichi legger­
mente, inizia a salire fino a raggiungere la salvezza sul ponte della nave. 
Infine, arriva un hovercraft che velocemente la riporta a terra.
Una volta tornata a casa, hanno raccontato i padroni, ha dormito per un 
giorno intero, per riposarsi dalla sua disavventura: «C’è da augurarsi che 
non si azzarderà più ad allontanarsi da casa» ha detto il capitano della nave 
rompighiaccio Alexander Sannikov.

SAMOIEDO SALVATO  
DA UNA NAVE ROMPIGHIACCIO



Cane da pastore di Brie. 
Foto Luigino  Chiea.  

Springer Spaniel.  
Foto  Alessio Guddo.  

Border Collie.  
Foto Domenica La Sala.  

Dalmata e Cane da pastore tedesco. 
Foto  Veronica Archetti.  




